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DEI GRATIA REX. 

riBIlSQUE SICILIA , HYEBUSAIEM , ^YSPA^’rA- 
BEM INPAKS , DUX PABMjE , PtACEìVTIyE , CA- 
STBl , AC MAGKPS PRINCEPS HEBEDITARIUS 
HETBVBIìB. 


^Everendis. in Christo Fatribus gaiboscum* 
que ArchiepiscMis, Epìscopis, eornmque Vi- 
cariis, Cleris, Capitulig^ aliisqoe Ecclesiasti» 
cis , et Religiosis persoois totias hujas Re- 
ctì , et signanter Dioecesis hujus Fidelissime 
Ciyitatis Illuslribus quoque spectabilibus, et 
inagnifreis Viris , quibuscumque Baronibus ti- 
tulatis , et non tìtulatis , Gubernatoribus , 
Àuditoribns , Capilaneis , Assessoribus , Sin- 
dacis , Eleclis , Ùniversitatibus, et aliis qai- 
busvis personis , et OfGcialibus , quacumque 

auctoritate , et potestate seu eorum 

locum tenentibus praèsentibus y et futuris ad 
quos , seu quem praesènles pervenerint , vel 
fuerint quomodòlibet praesentatae Regiis Fi* 
delibus dilectis gratiam nostram , et bonam 
voluntatem nuper prò parte' infrascxiptorim^ 
supplicantium fuit M. V. praesentatnm infra- 
scriptum memoriale ,,et Relatio > Reverendi 
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nostri Regii Cappellani Majoris tenori seguente 
\o. S. R. M. — Per parte dell’ infrascritti 
Supplicanti m’ è stato presentato Tinfrascritto 
memoriale con Regia Decretazione della Reai 
Camera di S. Chiara del tener seguente v3. 
iS*. lì. M. — Signore Il Priore Uffìziali^ 
Fratelli^ e Benefattori dell' olim Congrega^ 
zùme eretta sotto il Titolo di S. Maria 
della Mercede dentro il Beai Monistero di 
S. Orsola vicino la Porta di Chiaja al nu- 
mero di trentasei , supplicando espongono 
alla M. V. } qualmente avendo essi suppli- 
canti stabilito di separarsi dalla suddetta 
Congregazione , co^* perchè la medesima 
crasi eretta., e formatesi alcune Pegole fin 
dall' anno ^7;?7, fu precedente accesso della 
Corte Arcivescovile di questa Città d' ordi- 
ne della stessa interdetta , e chiusa ; ed 
avendo altresì determinato di passarsene 
nella C/nesa ^ella SS. Trinità de'Spagnuo- 
ìi , ed ivi erigere una nuova Congregazione 
sotto il Titolo di S. Maria Assunta in Cier 
lo, ed ivi trasportare tutti gli ... ed o- 
gni altro alla medesima olim Congregazione 
attinenti; Se ne introdusse a tal effetto giu- 
dizio con alcuni pochi Fratelli, e Benefat- 
tori reluttanti al solo numero di tredici nel 
vostro S. P. C. innanzi al Pegio Consi- 
gliere D. Carlo Gaeta Commissario; da cui 
dopo varj atti con suo Decreto a sua rela- 
zione interposto per detto S. P. C. sotto 
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il S3 Decemòre del passato anno , fu or~ 
, dinato^ che formatesi da essi supplicanti le 
nuove Regole per detta nuova Congrega- 
zione , ed interposto sulle medesime il Re- 
gio Assenso, si sarebbe data la providetìza 
sulle cose dedotte; essendosi per tanto per 
esecuzione del Decreto sudetto di un animo 
consenso di essi supplicanti formate le sii- 
dette Regole, è da essi accettate , e sotto- 
scritte', Ricorrono dalla M. V. , e presen- 
tandole umilmente a suoi Reali piedi , la 
supplicano resta servita sulle medesime inter- 
porre il suo Reai Beneplacito, ed Assenso, 
acciocché si promova un opera tanto pia, e 
lo riceveranno a grazia, ut Deus etc. — - Io 
Dottor Giacomo Murrìa .... come sopra, 
la sudetta firma è di propria mano del su- 
detto Dottor D. Giacomo JÌJurria , il quale 
è Procuratore ad lites di Gregorio Escubedo 
Priore, Francesco de Simone primo Assi- 
stente , Bernardo Lauretta , secondo Assi- 
stente, Ltiise Casabona Segretario , Giaco- 
mo Alvares Fiscale, Pietro Sorracco Con- 
sultore, Gennaro Portello Fratello, Filippo 
Castellano Fratello, Carlo Guerrasio Con- 
falomere, Nicola Jannunzi Consultore, Car- 
mine Storti Tesoriere, Pietro Gravante De- 
curione, Domenico Tornelli Fratello , Bar- 
tolomeo Gagliardo Maestro di Cerimonie , 
Gennaro Radice, Antonio Campanile, Decu- 
rioni, Giovanni Càsabona Fratello , Biase 
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Carpano Sagrestana maggiore , Giovanni • 
Benvenuto Infermiere , Francesco Sentiero 
Fratello , Michelangelo Marfella Benefat^ 
tore, Francesco Cavarcos Benefattore^ Pie- 
tro Sodo Maestro di Ceremonie^ Pietro di 
Palma Infermiere^ Stefano Grondone Mae- 
stro de' Novizi^ Aniello d' A j elio Maestro 
de' Novijtfj , Tomaso de Falco Benefattore^ 
Lettorino Panariello Benefattore, Giuseppe 
Portino Benefattore 5 Gaspare d' Alveres 
Fratello, e Matteo Grandom Fratello del- 
l' olim Congregazione eretta sotto il Titolo 
di S. Maria della Mercede dentro il Beai 
Monistero di Orsola, come dalla procura, 
che per me si conserva ; ed a quella mi ri- 
ferisco. JSapoli SI Aprile I74o. Notar A- 
niello Pompeiano di Napoli — Locus sif 
gni — Rev. Beg. CappeUanus Major videat, 
et in scriptis referat — Magiocco — Casta- 
gnola — Fraggiami — Andreassi — Provi- 
sxm per Regalem CameramS. Clarae.Neor 
poli 19 Aprilis 1146.-— Citus — III. Mar- 
chio de Hyppolito Praeses S. B. C. et III. 
Marchio Dansa non inierfuerunt. E con l’in- 
frascrìtto memoriale mi sono stali esibiti l’in- 
^rascritti Capitoli del lenor seguente v3. Be- 
-gola della Congregazione, e Confraternita 
sotto il Titolo della SS. Vergine Assunta 
in Cièlo. Trovandosi fin dal mese di Luglio 
dell’anno 1627 , eretta éentro il Ven. Reai 
Monistero di S. Orsola *vicino alla Porta di 


jy Coogle 



Chiaja di questa Città una Congregazione, e 
Confraternita sotto il titolo di S. Maria della 
Morocde ; E se bene fatte si fussero por il 
buon regolamento di essa da’ Fratelli, ohe ivi< 
si congregarono alcune Regole ; TiiUavolla 
sullo medesime non s’ interpose cera’ era ne- 
cessario il Regio Assenso, e come che là mag- 
gior parte delle Regole sudette per essersi 
sperimentate i>a qualche maniera ioosserrabili, 
e pregiudiziali non avevano col tratto del tem- 
po avuta la di loro intera esecuzione; da’Su- 

J eriorl , e Fratelli della Congregazione sa- 
etta si andava pensando di volerle riforma- 
re , con domandare, ed ottenere per la di loro 
validmiza sulle medesime il Regio Assenso : 
In questo stato di cose, essendosi dalla Corte 
Arcivescovile di questa Città riconosciuta la 
sudctla CoDgregatsione, e riconosciutosi , che 
la medesima crasi situata in detto IMonistero 
in luogo mollo impoprio,,ed indecente per 
la celebrazione de’ Divini Óllizj, e del S, Sa- 
criiicio dell’Altare, giacché dalla parte di sotto 
di quella vi erano, come vi sono i luoghi com- 
muni, con riverenza, di detti Padri, da’ quali 
ne veniva in detta Congregazione un sommo 
fetore ; Quindi fu , che precedente accesso 
di detto Illustriss. .Monsignor, Vicario della 
divisala Corte Arcivescovile , e del Fiscale 
della medesima sotto il dìi 7 Ottobre del pas- 
sato anno 1743, interdetta, e. chiusa -la Con- 
gregazione sudetta, e successivamente essen- 
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dosi per parte dell’ attuai Priore , e Fratelli 
deir anzidetta Congregazione richiesto 1’ at- 
tuale Commendatore , e Superiori di detto 
Reai Monistero di S. Orsola a dare o surro- 


gare in vece del chiuso , ed interdetto altro 
luogo più proprio, e decente per la detta Con- 
gregazione, li medesimi espressamente l’esclu- 
sero dicendo di non aver altro luogo; che però 
avendo l’ attuai Priore , UfBziali , e la mag- 
gior parte de’ Fratelli risoluto, e stabilito di 
trasportare la sudetta Congregazione nella 
Beai Chiesa della Santissima Trinità de’ Pa- 


dri Spagnuoli con eriggerla sotto il Titolo 
della Santissima Vergine Assunta in Cielo, e 
sotto altre Regole , che si sarebbero stimate 
più proprie , e profittevoli , comparvero nel 
S. R. C. alcuni pochi Fratelli al numero di 
otto , domandando non ammoversi la sudetta 
Congregazione dal luogo, in cui fu eretta dal 
detto anno 1447 , e commessasi questa causa 
al Regio Consigliere Signor D. Carlo Gaeta, 
ed essendo innanzi al medesimo comparsa la 
maggior parte de’sudetli Fratelli al numero 
di venticinque, esponendo non solamente la di 
loro ferma volontà per il trasporto sudetto , 
ma per anche la necessità che gli obbligava, 
stante la interdizione , e chiusura della su- 
detta Congregazione eretta dentro il sudetto 
Reai Monistero di S. Orsola; Finalmente dopo 
alcuni atti fatti in detto S. R. C. fu con De- 


creto del medesimo del dì 22 Settembre del 
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detto passato anno 1745, ordinato, che li Con: 
fratelli della della Congregazione si congre- 
gassero , e formassero le capitolazioni per il 
buon governo della medesima, ed interposto, 
che si sarebbe su di quelle il Regio Assenr 
so , si sarebbe data la provvidenza sopra il 
passaggio da farsi in dello blonistero della 
Santissima Trinità de’ Spagnuoli; Che però per 
eseguirsi , come si dovea il sudetto Decreto 
dall’ attuai Priore di detta Congregazione si 
fece chiamata generale di tutti i Fratelli , 
anche delli sudetti otto discrepanti in casa 
dell’ Avvocalo Signor D. Giuseppe Santoro , 
per la form^ione delle sudette regole; in cui 
intervennero tutti a riserva di soU sei sola- 
mente, che furono Carlo Poroaro, Domenico 
Onofrio , e Michele di Card .Fratelli , Lama 
Rocco, ed Onofrio Basile — Ed essendosi pro^ 
poste le segaeoli capitolazioni, e quelle ma- 
turamente esaminate, e discusse furono da tutti 
li sudetti Fratelli congregati, ne»»»ej3emVMS 
disprepante accettate, ed approvale— Primo 
trasportandosi la nostra Congregazione dal IMo- 
nistero di S. Orsola dove è stata per lo pas- 
sato, in quello della Santissima Trinità de’PP. 
Spagnuoli, debba ivi eriggersi sotto il nome 
della Santissima Vergine Assunta in Cielo, e 
non già più solfo l’antico titolo di S. Maria 
della Mercede, il quale debba restare total- 
mente soppresso, ed abolito — Secondo lasu- 
detta Congregazione dovrà reggersi, e gover- 
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narsi da tre peTSOBe/ uno de’ quali dovrà ’es- ' 
sere il Priore, on altro con titolo di primo 
Assistente, ed il terzo di secondo Assistente, 
e r elezione de’quali dovrà farsi nella seguente 
maniera cioè— Nel dì 25 di Agosto di cia- 
scheduno anno , giorno deV Glorióso S. Bar- 
tolomeo Apostolo, dovranno unirsi, e congre- 
garsi tutti i Fratelli nella Congregazione , e 
dopo essersi recitate le Litanie della Beata 
Vergine : e l’ Inno, ^Veni Creator Spiriius, 
si s^erà ciascuno 'nel suo luogo, ed a cia- 
scuno di essi dal Maestro di Ceremonie si darà 
una palla bianca , ed Un altra nera. ' Indi si 
Uniranno nella ’Segreslia il Priore, ed il pri- 
mo , e secondò Assistente ; e fatto discorso 
fra di loro per la nomina de’ soggetti, cheli 
parranno più a proposito per loro successori, 
ciascheduno di essi nominerà due persone , 
con farli scrivere dal Segretario della Con- 
gregazione , che farà presente nell’atto di 
detta nomina in un foglio confusamente , e 
senz’ ordine , acciocché non si sappia da chi 
particolarmente siano state nominate. Ciò fatta 
si sederanno il sudetto Priore col primo , e 
secondo Assistente, e Segretario con una buf- 
fetta avanti, ed ogni Fratello nel suo luogp, 
e successivamente pubblieatasi la nomina so- 
detta dal Segretario si cominceranno a bus- 
solare uno dopo l’altro con bussola segreta 
tutte le sei persone nominate dovendo restare 
per Priore quella persona , che avrà avuto 
♦ 
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S iù voti 0 siano palle biapclie , ;che s’ìoten* 
ano inclusive al si degli altri cinque, e sue? 
cessivamente per il primo Assistente colui ^ 
che dopo il sudetto Priore eletta avrà avuto 
più palle bianche degli altri quattro, e final* 
mente resterà eletto per secondo Assistente 
quello che dopo il Priore, e primo Assistente 
avrà avuto più palle bianche inclusive con 
espressa dichiarazione, che le palle bianc^j 
afiinchè la persona resti eletta in una delle 
sedette cariche, debbano essere più della metà 
de’ congregati , altrimente s’intenda esclusa j 
succedendo questo caso deve procedersi dalli 
stessi Priore, e primo , e secondo Assis^nte 
alla nomina di altro soggetto in luogo di 
quello che deve eliggersi. Terzo che cosi ' 
il Priore, il primo, e secondo Assistente noq 
possano essere confermati per un’ allr’ anno , 
senza il comune consenso di tutti li Fratelli, 

• in maniera tale , che la discremnza di uno 
solamente sia bastevole a farsi la nuova elc^ 
zione — Quarto, preso che averanno possesso 
il nuovo Priore , o primo , e secondo Assi- 
stente, l(K:chè dovrà seguire nella prima Do^ 
menica, che susseguirà al giorno della festa 
del sudetto Glorioso Apostolo S. Bartolomeo, 
si dovrà procedere alv elezione del Se^eta- 
rio , del Tesoriere, del Sagrestano maggiore', 
e del Gonfaloniere nella seguente maniera , 
cioè si uniranno nella Sagrestia il Priore , 
primo, e secondo Assistente, e Segretario, e 
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per, ciascheduno di detti oQìzj ognuno di essi 
nominerà nna persona, che stimerà più a pro> 
posito, anche confusamente, acciocché non si 
sappia, da chi siano stati particolarmente no- 
minati , ed indi si procederà alla bussola di 
tutti, nella forma detta di sopra, per Segre- 
tario colui delli tre soggetti nominati , che 
avrà avuto maggiori voti, o siano palle bian- 
che degli altri due , e cosi successivamente 
si praticherà per gl’ altri negli uflGzj di Te- 
soriere, Sagristano maggiore, e Gonfaloniere, 
locchè s’ intenda nel caso , che la persona , 
che avrà avuto voti maggiori ne abbia avuto 
più della metà de’ Fratelli congregati , giac- 
ché essendo meno , s’intenda esduso , e si 
deve procedere a nuova nomina d’altri sog- 
getti come sopra — Quinto che tutti gli altri 
Officiali, come sono Fiscali, due Consultori , 
due Infermieri, due Maestri di Novizj , due 
Maestri di Ceremonie, e due Decurioni deb- 
bano eliggersi dal sudetto Priore, e primo , 
e secondo Assistente senza bussola , purché 
non siano loro congionti , esortandosi li su- 
detti Superiori ad una tale elezione aver ri- 
guardo solamente al servizio di Dio, c non già 
alle private passioni , ed impegni. 








C A P. I. 

Uffizio del Priore. 

I. Dovrà il Priore vigilare sopra tutti gli 
Officiali , affinchè con attenzione esercitino le 
loro cariche ; come altresì se li Fratelli adem- 
piscono all’ osservanza , ed esecuzione delle 

{ )resenti Regole , come in appresso si stabi- 
irà , e conoscendo , che qualche Fratello sia 
contumace , o nel non frequentare la Congre- 
gazione ne’ giorni stabiliti , o nel non pagare 
le mesate , debba fratemaihente ammonirlo. 

II. Non potrà ordinare minimo pagamento 
oltre de’ pesi soliti ed ordinarj , che si do- 
vranno in queste stesse Regole notare ; senza 
il consenso , e firma ,del primo , e secondo 
Assistente , e non essendoli mandati in que- 
sta forma , non sia tenuto, nè debba il Cas- 
siere eseguirlo. 

- III. Il Priore avrà il primo luogo nella 
Congregazione , dopo di lui il primo , indi 
il secondo Assistente , nel quarto il Segre- 
tario , e nel quinto il Tesoriere , ed in man- 
canza del Priore terrà il primo luogo il pri- 
mo Assistente , ed in mancanza di questi il 
secondo Assistente , ed in mancanza di tutti 
il Segretario, e finalmente in mancanza di 
' questo il Tesoriere , locehè s’ intenda , così 
nella Congregazione , come in ogni altra fun- 
zione , che si dovrà fare. 

IV. Avrà r obbligo il Priore d’ invigilare, 

2 
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e procurare 1 ’ osservanza delle presenti Re- 
gole, ed occorrendo cosa nuova nelle mede- 
sime non comprese , deve stabilirla e risol- 
verla col consenso di tutti. .1 

C A P. li. / ‘ 

Uffìzio dèi a fio. ‘ ^ 

I. Eletto che sarà il Segtetaurio nella mar 
niera detta di sopra ^ se li dovrà dare imr 
mediatamente dal sìub Predecessore la conse- 
gna del suggello delia nostra Congregazione , 
e di tutte le scritture , libri , inventàrj » ed 
ogni altro attinente alla suà incuinbenzà , una' 
colle chiavi deìl’ Archivio con essere espres- 
samente al medesimo proibito sotto pena di 
cassazione di poter ammovere , cosi li sud- 
detti libri ^ come qualunque scrittura della 
sndetta Congregazione; nè di poter estrarre 
fedi di qualsivoglia scrittura fuori della Con- 
gregazionè) senza il voto, e -consenso così della 
Banca , come della mag^or parte de’ Fratel- 
li , con dovere essere il primo a venire , e 
r ultimo ad andarsene, acciò sia! présente a 
tutto , e quanto si fa , e stabilisce nella Con- 
gregazione , con notarsi ne’ libri degli appun- 1 
lamenti. ' . . j 

li. Dovrà altred tenere un libro all’ in- 1 
contro al Tesoriere , in cui noterà gl’ la- ' 
troili; ed esiti mensnali della Congregazione. I 


I 




• GAP. III. ' , 

’ ’ Uffizio del Tesoriere. 

I. Eletto; che sarà il Tesoriere nella forili^ 

descritta 4i sopra, riceverà dal suo Predecesso- 
re serv^itala forma dell’ inventario,, che si con- 
serverà dal Segretario tutto l’argento, dana- 
ro, ed ogn’ altro di prezioso, che ha la Con- 
gregazione , • con f^rne distinta ricevuta, (^1- 
la distinzione delle, quaqtità, e qualità al Se- 
gretario sudetto , quali argento , danaro , eu 
altro dovrà consegnare nella fine del suo um- 
alo al suo spccessore. , . 

II. Elsigerà così le rendite di essa Con- 
gregazione , come le mesate de’, Confratelli , 
entrature de’ medesimi , e delli BeneTaUori , 
B Sorelle, ed ogn’ altro, che mai, pervenisse, 
jo spettasse alla sudetta nostra Congregazione; 
con tenere conto distinto , ed appurato , così 
dell’ introito, come dell’ esito, e darne il con- 
to in Banca ogni duo mesi. 

III. Di tutto il danaro , che sarà in cas^ 
sa della Congregazione dovrà farsene fede di 
eredito in testa della sudetta Congregazione : e 
qualora secondo il conto , che si darà ogni 
dne mesi, come si è detto di sopra, in potere 
del sudettq Tesoriere vi fu^e danaro, che 
non avanzasse la somma di ducati dieci, deb- 
bano, introitarlo sotto la stessa fede di credi- 
to , senza tenerlo in poter suo. 

IV. Non dovrà ricevere per conto della 
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Congregazione sndetta nessnno danaro sotto 
qualsivoglia titolo in istrada , e fuori della 
Congregazione, ma debba quello ricevere nella 
Congregazione stessa. * 

V. Se qualche Fratello fusse contumace 
Don avendo Sodisfatta la mesata per tre me- 
si continui , non possa ricevere il pagamento 
delle mesate attrassate, se non per mano pro- 
pria dell’istesso Confratello nella Congregazio- 
ne , e mancando il Tesoriere di così esegui- 
re, ed accadendone danno , come altresì per 
r inosservanza per qualunque altra cosa atti- 
nente della sua obbligazione, sia così tenuto 
di farlo de proprio alla nostra Congregazione. 

VI. Non potrà fare minimo pagamento, co- 
sì di spesa ordinaria , come eslraordinaria , 
senza il mandato sottoscritto dal Priore, pri- 
mo, e secondo Assistente , e Segretario; Co- 
me altresì non 'gli sarà bonificato senza la 
ricevuta* di 'C0la4 che riceverà il danaro, es- 
sendosi soltanto permesso di pagare li bigliet- 
ti di visite dell’ infermi, come in appresso si 
dirà, colla firma però del Fratello Infermiere, 
e del Dottor Fisico della nostra Congrega- 
zione. 

VII. Che nella fine del suo uffizio , debba 
dare li conti distinti, ed appurati, così del- 
r introito, come' dell’ esito, li quali dovranno 
discutersi ; ed appurarsi da’ Fiscali , e due 
Consultori eligendi da tutta la Congregazione'. 
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CAP. IV. 

L'jfizio del Sagrestano Maggiore. 

I. Eletto ohe sarà il Fratello per Sagresta- 
no Maggiore in una giornata destinata dal Prio- 
re, ^ Uiilziali della Banca coll’ intervento 
del Segretario dovrà inventariare tutte le rò- 
be, utensili, ed argenti, che gli si daranno in 
■ consegna dal suo antecessore, con farle rice- 
vuta deir inventario sudetto; come altresì d’ o- 
gn’ altro che da tempo in tempo gli sarà da- 
to in consegna. 

II. Eleggerà altri quattro Confratelli por 
Sagrestani minori, li quali dovranno essere li 
più abili, e degli ultimi entrati nella Congre- 
gazione. 

III. Dovrà tenere sempre con polizia tutte 
le biancherie, ed ogni altro per servizio del- 
r Altare, e suo apparato , con tenere avver- 
tito il Portiere di venire la mattina di Con- 
gregazione per tempo; per* tener pulito il pa- 
vimento , e spolverizzala la Congregazione , 
locchè dovranno fare li Sagrestani minori in 
■mancanza del Sagrestano maggiore. 

- IV. Dovrà al medesimo la Congregazione 
*nel giorno del suo possesso quattro libbre di 
cera bianca, ed altre due libbre nel giorno 
della Candelora, le quali serviranno per l’ ri- 
so deir Altare , dovendo dar conto dell’ altre 
'vcere , che si daranno da’ Confratelli per entra* 
tura, e dai devoti per devozione. 
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C A P. V. 

Uffìzio de’ Consìdiori. 

I. Dovrà il Priore, e li due Assistenti eleg- 
gere due Fratelli per Consultori, li quali de- 
vono essere delli più antichi, ed intesi degli 
affari della medesima, come altresì li più fre- 
quenti , ed affezionali , colli quali stimando 
il Priore, ed Assistenti fare qualche nuova 
spesa, 0 £dtro, che stimasse per miglior rego- 
lamento, ed utile della Congregazione , dovrà 
primo di proporlo in Congregazione consultar- 
si, ed approvandosi ciocché si propone, deb- 
ba successivamente proporsi in Congregazio- 
ne, e risolversi, cd eseguirsi quello che sarà 
dalla maggior parte de’ Fratelli conchiuso. 

CAP. VI. 

Uffìzio del Fiscale. 

I. Dovrà il Fiscale eleggendo esser persona 
timorata di Dio , disappassionato , e pratico 
degli affari della Congregazione, e delli più 
antichi, il quale dovrà invigilare sopra l’ os- 
servanza de’ presenti Capitoli, e nel caso che 
il Priore fusse indulgente in ammettere scu- 
se non legittime de’ Fratelli, o sapendo, che 
si facciano pagamenti , e spese insolite , e 
non necessarie, possa proporlo in Congregazio- 
ne, per darsi il dovuto riparo, fatta però, che 
avrà la sua proposta, o sia istanza, non deb- 
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ba passare a nessnna altercazione, ma rimet- 
tersi interamente a ciò, che sarà stabilito, e. 
conchiuso dalla maggior parte de’ Fratelli. 

II. Dovrà esser presente ogni volta , che. 
si daranno i conti, con osservare, se le spe^ 
fatte per la Congregazione siano giuste, con rir 
conoscere tutti li mandati , e le ricevute di 
coloro, a’ quali si son fatti li pagamenti, co-; 
me altresì l’ introito , ed esito , ed ogni altro 
attinente alla reddizione de’ conti suddetti, non 
potendosi spedire assolutoria , o sia declara- 
toria a beneCzio di quelli , che avran dati li 
conti in fine dell’ anno , senza la sua firma. 

III. Dovrà esser pienamente inteso, così del 
numero de’ Fratelli vocali , come de’ Fratelli 
Benefattori , e Sorelle , che avrà la nostra 
Congregazione, e di qualsivoglia introito d 
rendite della medesima , acciò possa franca- 
mente complire alla sua . obbligazione ' nel- 
l’aOTuramento de’ conti suddetti. 

I V . In mancanza del Fiscale per infermità, 
0 altro legittimo impedimento, debba suppli- 
re le sue veci il ConfrateUo Segretario. ; 

CAP. VII. . , 

Uffìzio del Con faloniere. * ' ‘ 

I; Dovrà in tutte le funzióni , che dovran- 
no farsi nella Congregazione, così ielle pro- 
cessioni, come di esequie de’ defonti trovarsi 
sempre pronto, spettando a lui di portare la 
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Croce del Gonfalone, e così nell’ una , come 
nell’ altra funzione dovrà sempre aver rigoar* 
do di conduire la Comunità de’ Fratelli li qua- 
li lo dovranno senza replica, o ripugnanza se- 
guire per le strade più pubbliche, e com- 
mode , e di meno trapazzo de’ medesimi. 

II. r^on potendo qualche volta per cagione 
di legittimo impedimento accudire, ed inter- 
venire , debba eleggerti altro Confratello in 
suo luogo dal Priore, il quale dovrà sostituire 
uno de* Fratelli più antichi, ed attenti ; Con 
dichiarazione, che dovendosi fare qualche pro- 
cessione sollonne , spetterà al Fratello Gon- 
faloniere eletto per bussola di portare lo Sten- 
dardo, e Tolmido cederlo ad altro Gonfratel*' 
lo , li sia lecito mterlo fare con il permesso, 
e consenso però del Priore. 

CAP. Vili. 

! Uffizio de' Maestri de' Novizj, 

, 1. Devesi da’ Superiori della Banca aver la 
mira di eleggere per una tal carica Confra- 
telli esemplari , timorati di Dio , ed affezio- 
nati alla nostra SS. Vergine, mentre li me- 
desimi nemmeno con i consigli, che colle pro- 
prie buone opere debbono infervorare li Con- 
fratelli Novizj, ohe vorranno aggregarsi alla 
nostra Congregazione, con doverli esortare , 
prima alla divozione, e venerazione verso la 
SS. Vergine, ed indi all’ubbidienza , ed os^ 
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gervanza delle pregenti Regole, e de’Snperiori 
Confratelli della Banca, dovendo verso di que- 
sti essere rispettosi, ed ubbedienti, col farli 
interanfbnte consapevoli , non meno delli di 
loro obblighi , e pesi , che de’ benefizj, che 
vengono a partecipare, così in vita, come dopo 
la morte ; con invigilare, se frequentano li No- 
vizj suddetti nel tempo del di loro noviziato 
li giorni stabiliti della Congregazione. 

il. Dovendosi ammettere qualche Novizio 
per Fratello, dovranno li Maestri di NovizJ 
prendere precedentemente un informo esatto 
( su di che se rincarica sopra la loro coscien- 
za ) della vita, e, costumi del medesimo, af- 
finchè non si ammettono persone discole ,' di 
mal costume, e di mala coscienza , ma i^r- 
sone da bene, ed inclinate al servizio di Dio, 
e della Beata Vergine , qual informo preso 
che avranno, dovranno riferirlo con verità, e 
senza passione al Fratello Priore, ed agli As- 
sistenti , rimettendosi il di più circa la for- 
ma deir ammissione di detti Novizj a quello, 
che si dirà in appresso. 

CAP. IX. 

, . ■ t 

t ' 

Uffisio de' Maestri di Ceremonie. 

t 

I. Debbono li Maestri di Ceremonie in tutte 
le funzioni porre in ordine, e ciascheduno nel 
suo luogo li Confratelli secondo la di loro au- 
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:|iaDità, ecoetlo che li Superiori della Basca, 
acquali spella il primo luogo. , . 

IL Debbono essere bene islrutU delle ce* 
remooie , ohe debbono farsi , tanto dentro la 
igostra Congregazione in tempo . della Santa 
Ctommuaione generale , ohe sarà dn una Do* 
menica di ciascheduno mese, con fare > uscire 
a duo a due dopo del Priore li due Assistenti; 
tulli U Fratelli secondo la di loro anzianità, 
e QQSÌ far nell’ entrare , quando in tempo vi 
farà 1’ ]^ppilÌpiope del Venerabile, con esser 
atti, e pratiel uel dispensar la pace alli Fri^ 
telii altre , che sarà della loro ip- 

oomP€^- ' ; ... 

I 111, Se mai aooadesse , che non si crede , 
ohe qualche Fratello in Congregazione non u- 
easse tutto 11 riiypetto dovato mli Superiori 
della Banca con parole improprie, o con voce 
alterata, debbano ‘con buon gàrbo farlo uscire 
dalla Congregazione, ed indi sarà io arbitrio 
di tutta la Congregazione, esaminare FaiiTare, 
di castigare il Fratello dissubidiente con quelle 
pene, che stimeranno, -i •; 

IV. Nelle funzioni, nelle quali la Congre- 
gazione dovrà uscire col sacco , dovranno li 
Maestri di cerimonie esser li primi a venire, 
con accomodare il sacco a ciàsoedun Fratello, 
acciocché ogn’uno vada per la strada ben com- 
posto, oon assegnare a ciascheduno il suo luogo 
nella maniera , e coll’ ordine detto di sopra , 
restando però ad arbitrio del Priore in caso 
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di esequie di qualche Fratello di destinare, ed 
eleggere li FjfatelH pet portare i cantoni. 

■ ■ G A' P. X. • : 

. , ^zio degVlnf&rmeri. 

• I. I)oVetìdo gllnSertttfeH esetcitìifè Btì opeMt 
quanto grande, e di pietà, altrettanto delicata 
per l’interesse della tlongr^azione, dovranno 
eleggersi quelle persone esperimentate, e ca- 
ritative con i Fratelli. 

II. Quando saranno gl’ Inferniieri avvisati 
dal Portiere di esservi qualche Fratello in- 
fermo, dovrà sulnto fer avvisar il hlfedifco dtìlà 
Congregazione con assegnare Tota deità fóTitta 
Visita, in cui ài dovranno ànohè trovare ttìUi 
due gl’infermieri; ó' almeno uno di o^, per 
osservar la qualità dell’ infermità , e se sia 
capace del sussidio, iche gli Sì dà dalla Con- 
gregazione, secondo si dirà nel Capitolo dei 
'beneCzj , che debbono godere gli Fratelli 
assaccati, con continuare a visitare l’inferùio 
durante la sua infermità, e destinare, altresì 
giorno per giorno uno de’ Fratelli, acciocché 
vadino a visitare per sollievo degl’ infermi. 

III. Riconosciutosi rinfermo capace del sus- 
sidio suddetto, se ne sottoscriverà la fede cosi 
dal Medico della Congregazione, come da lulti^ 
due gf Infermieri , o almeno da uno di essi, 

^ ed indi si farà il biglietto al Tesoriere, che 
paghi giorno per giorno il sussidio stabilito, 
servata la forma delle presenti Regole , do- 


DigilizeJ by Google 



24 


vendo il Tesoriere conservare per sua regola, 
non solamente Is suddetta fede d’ infermità , 
ma pur anche li biglietti degllnfermieri: qual 
sussìdio debba darsi dal suddetto Tesoriere, « 
qualora l’ mfermo vadi in corrente colle me- 
sate, e non contumace, come in appresso si dirà. 

C A P. XI. 

V 

Vfftzù) de' due Decurioni. 

. I. Riguardando questa carica unicamente lo^ 
Spirituale dell’ Anima , debbonsi impertanto 
eleggere persone timorate di Dio , e fre- 
quenti non meno nella Congregazione , che 
alla Santa Comunione, essendo il di loro ca- 
rico d’ invigilare , se nel giorno della Comu- 
nione generale d’ogni mese manca qualche Con- 
fratello , con registrare il nome de’ mancanti 
in uno libricciuolo, che dovrà dargli ogni anno 
la nostra Congregazione, e trovando, che qual- 
che Fratello sia contumace di Communione per 
tre mesi continui, lo debba con segretezza par- 
tecipare al Priore, acciocché questo procurando 
con destrezza , e garbo appurarne la causa , 
possa ripararci; usando però tutto con carità 
Cristiana. 

CAP. XII. 

Dell' aggregazione de' Fratelli. 

Benché sia indiflicollabile, che nel cospetto 
di Dio non vi è distinzione dì persona, tutta 
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■ volta però l’ esperienza ha fatto conoscere che > 
in quelle communità , nelle quali non v’ è 
qualche eccezione di persone, e distinzione di 
cognizione delle medesime, più facilmente na« 
ficono le discordie , e litigj ; quindi è , che 
coloro, 'Che hanno avuto riguardo alla pace , 
e quiete comune , han sempre procurata la 
uguaglianza delle condizioni tra quelli , che 
debbano insieme convenire, ’ partorendo per lo 
più la uguaglianza, la uniformità delle volontà, 
e de’ pareri. Su questo fondamento la nostra 
Congregazione fin dal principio del suo essere 
ha cercato di aggregare soltanto Maestri di 
Bottega di qualche Maestranza , o pure Nc * 
gozianti da bene, e timorati di Dio, volendo 
intanto continuare questa buona , e lodevole 
idea , si stabilisce , che 
• I. Tutti li Fratelli, che si dovranno da oggi 
innanzi' ricevere , debbano essere persone da 
bene, e timorate di Dio, Maestri di Bottega 
d’ ogni Maestranza, o Negozianti, che non sia- 
no congregati di altra Congregazione , e che 
non sieno di età meno d’ anni diciotto, quale 
età dovrà costare per fede di Battesimo; re- 
stando però in arbitrio de’Superiori prò tem^ 
poro della Banca di dispensare per 1’ età so- 
lamente a taluni di essi , qualora lo stimas- 
sero per giusta causa spedienle, e particolar- 
mente quando fusse figlio di Fratello. 

II. Quello, che pretenderà essere ammesso 
per Fratello di delta nostra Congregazione per 
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servire Iddio, e la sua SS. Madre, dovrà pe? 
due, 0 tre mesi continui venire ogni giorno 
festivo in Congregazione, acciò sia da ciascun 
Fratello veduto , e conosciuto. 

III. Dovrà successivamente presentare il 
memoriale da lui sottoscritto alli Superiori 
prò tempore dimandando di essere ammesso» 
per Fratello, e daUi suddetti Superiori si conot* 
metterà l’informo segreto della condizione, e 
qualità del ricorrente o alli Maestri de’ No- 
vizj, 0 qualche altro Fratello timòrato di DiO| 
e sperimentalo, 

IV. Conamesso un tale informo, qualora la 
persona, o perone, a cui si è commesso, in- 
formalasi esattamente delle qualità, e condi- 
zioni di quello, che pretende essere ammesso, 
e trovando, che abbia difetti tali, per cui sia 
incapace di una tale ammissione , li parteci- 
perà solamente alli soli Superiori della Ban- 
ca , li quali tenendo tutto celato , daranno 
l’esclusione al pretensore con prudenza, garbo, 
c carità; ed all’ incontro trovandosi per qua- 
lità, e condizione capace,' ed idoneo ad essere 
ammesso, fattasene la relazione alli Superiori, 
si commetterà da questi in iscritto l’informa- 
zione, e da uno de’Maeslri de’Kovizj, il quale 
l'arà la relazione in iscritto, di essere il Sup- 
plicante idoneo, e capace di essere ammesso, 
e successivamente si leggerà dal Segretario, 
così il memoriale, come la relazione suddetta, 
e si farà la bussola segreta, restando la per- 
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sona ammessa/ qualora abbia la maggioranza 
de’ voti al sì , dovendosi tutte le scritture di 
una tal ricezione conservarsi , e registrarsi 
dal Segretario prò tempore. 

■ V. Ammesso, che sarà il ricorrente, in im 
giorno di Congregazione destinato, confessato, 
^ comunicato sarà dal Maestro di Cerimonie 
avanti l’ Altare in mezzo alli Maestri di No- 
vizj, 0 alli Fratelli, ed inginocchialo , dopo 
dette le solite orazioni verrà condotto avanti 
li Superiori , da’ quali riceverà prima 1’ ab- 
braccio della pace , ed indi successi vamen le 
da ciascheduno de’ Fratelli , dopo di che gli 
sarà assegnato il* luogo da sedére, durante il 
tempo del Noviziato, che dovrà essere in mesi 
sei, fra quel tempo non avrà voce nè attiva, 
uè passiva, nè goderà alcuno sussidio tempo- 
rale, a riserba solamente dell’ assistenza del 
Medico in caso d’ infermità, e dell’accompa- 
gnamento in caso di morte; coll’espressa di- 
chiarazione , che li suddetti mesi sei di No- 
viziato cominciano a decorrere dal primo dì, 
che sarà ricevuto , ed avrà pagata 1’ entra- 
tura, e la mesata di quel mese, in cui è'stato 
ricevuto , ed allora si assenterà al libro del 
Segretario, e mancando sì dalle suddette coso, 
0 ciascheduna di esse , si avrà eome non ri- 
cévuto ; con avvertirsi , che prima di farsi 
r atto dell’ ammissione, si dovranno a collii, 
che pretende di essere ammesso dare a leg- 
gere le presenti Regole , acciò possa egli 


Digilized by Google 



28 

istruito obbligarsi di osservarle inviolabaraen- 
le , senza che poi possa per T avvenire! alle- 
gare causa d’ignoranza. 

VI. Il Principal obbligo, che tiene ogni Fra- 
tello della nostra Congregazione , e Confra- 
fraternità, s’ è d’ attendere secondo che com"!- 
porterà il suo stato, e condizione all’ esercì; 
zio di tutte le virtù Cristiane , acciò possa 
chiamarsi vero seguace del nostro Redentore 
Gesù , e degno servo della Regina del Cielo 
nostra pietosissima Madre, a cui non si astè- 
nerà ogni giorno fare qjuegli ossequj , ché li 
verranno suggeriti^ dalla propria divozione. , 

VII. ' Sarà ubbcdienle alli Superiori a tutto 
quello li sarà ordinato per l’osservanza delle 
presenti Regole, e per il buon governo della 
nostra Congregazione , come altresì al Mae- 
stro di Ceremonie , ed altri ullizìali secondo 
la di loro incumbenza. 

. Vili. Non maucherà in ogni giorno festivo 
assistere con divozione, e silenzio nella .Con- 
gregazione, ove si eommunicberà almeno una 
volta il mese, che sarà a proposito ogni terza 
Domenica, e nelle Feste" principali del Signó- 
re , e della B. Vergine, e delH Santi Apo- 
stoli, e mancandosi da ciò fare per due mesi 
continui non essendo però Jegittimamente im- 
pedito , s’ intenda immediatamente ' privo di 
voce attiva, e passiva, sino a tanto, che non 
sarà emendato. . 

IX. Verrà parimente in Congregazione in 
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quei giorni, die sarà avvisalo, quando dovrà 
trattarsi qualche affare particolare per servi- 
zio della medesima , al quale fioe darà nota 
al Portiere della Congregazione del luogo , 
dove egli abita. 

. X. Venendo in Congregazione in tempo che 
quella sia principiata , s’ inginocchi in l’accia 
all’Altare, nè si alzi, senza il segno del Su- 
periore, che darà col campanello,' alzato si farà 
' la dovala riverenza alli Superiori della Ban- 
ca , ed indi anderà a sedersi nel suo luogo , 
con levarsi la spada dal fianco , se la porta. 

XT. Dovrà visitare i Fratelli infermi nelli 
giorni , che gli verranno assegnali dal Fra- 
tello Infermiere, e trovandosi legittimamente 
impedito dovrà avvisarlo a tempo debito, acciò 
possa costituirsi altro in suo luogo. 

XII. In caso di mortp di ciascheduno Fra- 
tello, 0 Sorella, dovrà intervenire nell’ ora , 
e luogo, che li sarà avvisato , e darà 1’ ele- 
mosina per una Messa da celebrarsi per suf- 
fragio deH’anìma del defunto, o defonta, loc- 
chè proccnrerà di far subito, acciò non s’in- 
tenda il suffragio suddetto sulla considerazio- 
ne, che lo stesso sarà praticato con lui in tempo 
della sua morte , e nel caso , che non darà 
l’elemosina per la celebrazione della Messa sud- 
detta, il Tesoriere se la terrà dallo prime me- 
sate , che saranno contribuito dal detto Fra- 
tello, c fra tanto egli la soddisferà. 

XIII. Nel caso, che il Fratello dovrà essere 
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ammesso, non avrà età maggiore di quella di 
quarant’ anni, pagherà ducati cinque per en*- 
tratura, ed oltre a ciò dovrà farsi il ^cco eguale 
a quello che portano gli altri Fratelli ; Nel 
caso poi, che oltrepassasse la detta età d’anni 

S uaranfa resti in arbitrio de’ Superiori della 
lanca in transìgerlo per il dippiù, che dovrà 
pagare ; oltre delli suddetti ducati cinque, e 
della spesa del Sacco. 

XIV. Essendo il Fratello aggregando Cglio 
di Fratello debba per entratura pagare carlini 
dicci, oltre la spesa del Sacco, nel caso però, 
che non sia sfato il detto suo Padre preceden- 
temente cassato, giacché in questo caso dovrà 
pagare la detta entratura per intera, con av- 
vertirsi, che il. pagamento dell’entratura debba 
farsi nel giorno della ricezione, altrimenti non 
potrà essere ascritto, al libro del magnif. Se- 
gretario, né farsi la ricezione suddetta. 

- XV. Ckmtribnirà 1’ elemosina di grana ven^ 
tidue e mezzo, per ciascun mese, e mancando 
per tre mesi contìnui dalla detta contribuzione 
incorrerà nella contumacia , durante la quale 
non goderà nessuno sussidio temporale né in 
vita, né in morte, e sarà privo di voce attiva, 
e passiva in Congregazione, nelle quali cose 
consisto la contumacia, e la pena d’ essi. 

' XVI. Li Fratelli contumaci non potranno 
purgare la loro contumacia, se non che per- 
sonalmente venendo in Congregazione a pagare 
tutto l’attrasso, e le Messe forsi dovute a’Pra- 
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ìelli, e Sorelle defonte, e non già pet inter- 
mezza persona. • 

XVII. E finalmente dovrà ciascun Fratellò 
tener segreto tnttociò, ohe si tratterà in Cc»- 
gregaiione , senza pabblicarlo a chi che sia, 
^ in caso contrario sarà corretto dal Supe- 
riore , ma cadendo nell’ islesso errore j»r la 
terza volta, sarà licenziato dalla Cc»gre^aone 
come incorregilrile. 

XVllI. Si avverte, che in qualunque giorno 
del mese, che il Fratello sarà ricevuto, dovrà 
considerarsi, come se fosse ricevuto nel j^imo 
giorno di esso. ; ' 

CAP. xm. 

De’ hemfizj , che si godono , cosi in viia , 
come in morte dalU Fratelli assaccati. , 

1. Al Fratello assaccato non contumace per 
lo spazio di mesi tre di pagamento, nè di com- 
munione , promette la nostra Congregazione , 
oltre il benefizio dell’ Indulgenze , ^e saranno 
concedute da’Sommi Pontefici alla medesima 
sotto il Titolo di Santa Maria Assnnta in Cie- 
lo , e la partecipazione di tutte 1’ opere pie , 
che in essa si fanno , come sono Rosarj Li- 
tanie, Uflìzj, e Messe, di dare a ciascheduno 
Fratello nel giorno della Purificazione la can^ 
dela di cera bianca rispettivamente, sìcocane 
sì è per l’addietro costumato’; come pirosi nel 
giorno della Domenica delle Palme,' la Palma 
benedetta. 


32 * 

. IL Ammalandosi con febbre qualche Fra- 
tello , dovrà subito dar notizia alli Confratelli 
Infermieri ; od uno di essi , li quali unita- 
mente col Medico della nostra Congregazione, 
che sarà da’ medesimi avvisato collo stabili- 
mento dell’ora , come si è detto di sopra, an- 
deranno a visitarlo, e trovandolo con febbre, 
sarà tenuta la nostra Congregazione dare il 
sussidio di carlini cinque al giorno per un 
mese tantum , a qual effetto si faranno li bi- 
glietti giorno per giorno, durante l’infermità, 
sottoscritti tanto dal Medico ordinario , quanto 
da uno degl’ Infermieri , come si è detto nel 
Capitolo degl’ Infermieri : Si avverte però , 
che sono esclusi da un tal sussidio quelli che 
s’ infermeranno di podagra , o di morbo gal- 
lico, e specialmente quando lo stesso infer- 
mo avrà data causa al suo male , come sa- 
rebbe se si fosse esposto volontariamente a 
^oalche rissa , per cui ne venisse ferito , o 
l>er cagione di qualche cattiva pratica , o aL 
Ira simile. 

, III. Ammalandosi qualche Fratello d’in- 
fermità senza febbre , a riserba però deH’eo- 
cettuato di sopra , per cui fosse impedito di 
poter travagliare , goderà il sussidio di car^ 
lini due il giorno per lo spazio di giorni quin- 
dici solamente , dovendosi ciò riconoscere , 
tanto dal Medico ordinario , quanto dagli In- 
fermieri , li quali stimandolo capace del sus- 
sidio suddetto , ne firmeranno li biglietti al 
Tesoriere per il pagamento , incaricando su 
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ciò la coscienza delli sndetti Infermieri^ quanv 
to del Medico ; escludendosi però da un tal 
godimento quei Fratelli, che venissero inoom- 
luodali da qualche piccola ferita in qualche 
,dito della mano , o di qualche- ponticoio , o 
cosa simile , per cui li venisse- impedito .il 
lavorare di propria mano. • > ji *.>. [ 

IV. Ma so bene nelU casi anzidetli ;di so- 

.pra , può r infermo godere il sussidio di car- 
lini cinque per un mese , e dì, carlini due per 
lo spazio di giorni quindici rispettivamente si 
dichiara, che un t (il sussidio si.dete inten- 
.dere per quelli giorni > che': dorerà l’infeiv 
mità, a qual eiietto si pagherà il detto susm- 
.dio giorno per giorno,, con biglietto -firmato 
dagl’ Infermieri , e Medico. ». 

V. Che li sussi dj. suddetti rispettivamenfe 

si debbano a ciaschedun Fratello soltanto due 
volte in ciascheduno anno , ed; ammalandosi 
altre volte oltre delle suddette due volte, go- 
derà soltanto della visita ed < assisteoza del 
Medico. . • ' 

VI. Passando all’altra vita un nostro Conr 
fratello assaccato , se gli farò d’ esequie di 
luti’ i Fratelli assaccati , ed oltre di questi dal 
Clero di S. Giacomo con coltre , casse , «bara, 
dritto di Parroco, entratura , Terra; Santa , 
fosso, chiamata , e campana , oon.tulte 
le cere , che saranno di bisogno per detto ac- 
compagnamento , come altresì tutte le altre 
cere , che vi bisógneranno nell’Altare della 
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Chiesa , intorno al cadavere , e quelle che si 
daranno a’RR. Padri della SS. Trinità per 
una Libera da’ medesimi da cantarsi in Chiesa 
tmitamente con i Confratelli. Inoltre se gli 
farà dire una Messa cantata, ed altre venti^ 
cinque lette <, oltre delle Messe , che sono oh» 
bligati li Confratelli dare di ÈUffraggio , co<> 
me si è detto di sopra, e degli UfBzj , Ora- 
ifoni , Rosarj , e Commnnioni , che ciasche- 
dono de’ Gónfratélli farà per suffragio del de- 
fonto, 

•VII. Le spt^lie del defunto saranno in>- 
leramcnie réstituTfe agli eredi , restando so* 
iamente il Sacco per benefìzio della Congre- 
gazimie ; alli quali eredi darà anche la no- 
stra Congregazione prò una vice tantum du- 
(iati sei , e volendo delli medesimi ducati sei 
disporre il Fratello prima di sua morte ih 
benefizio della nostra Congregazione , o di 
^Itri 1 sia in sna volontà di poterlo fare. 

Vili. Passando all’altra vita la moglie di 
un Fratello, e rimanendo questo vivente , avrà 
dalla nostra Congregazione raccompagnamento 
de’ Confratelli assaccati colla Parrocchia, cas^ 
sa, coltre, bara, entrathra , iòsso , campana, 
dritto di Parroco , e cere gratis , e premo- 
rendo il Fratello suo marito , guardando là 
medesima il letto vedovile , ^erà in tempo 
di morte lo stesso , che si è detto di sopra. 

IX. Alli Padri , e Madri de’ Confratelli i 
In caso di lor morte vivente un Fratello loro 
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Cglio , e volendo . seppollirsj in nostra Con- 
gregazione , se li daià solatnente , durante 
r in^ermiti^ , r assistenza .del Medico , e se- 
guila la morte il solo, aooompagnamento delli 
Fratelli assaccati coll’ uso deUe cere » che por- 
tano li medesimi aocese. in mano entratura» 
c campana gmUs^e tutte le altre spese do- 
vranno correre per conto degli eredi del de-r 
funto , e lo stesso s’ intende per U Fratelii, 
e Sorelle utriusque congiunti del nostro Gon- 
fralello. 

- X. In caso di morte delli Ogli , e figlie che 
siano dì età maggiore d’anni dieci de’ nostri 
Confratelli assaccati » non essendo casati , q 
coabitande col di loro Padre; ; darài la nostra 
Congregazione l’ accompagnamento de’Con^^ 
telli assaccati con coltre , ca^ , bara , enr • 
tratura , e campana gratin , e tutte le alt^ 
spese , corrano per conto di suo Padre ; ma 
essendo casati , e non coabitando col di loro 
Padre , non sarà la nostra Congregazione ad 
altro tenuta» che alla sola a^igteoza del Me- 
dico. , . 

CAP. XIY.> 

De' Benefattori. ' ' . 

. I. Volendo qualsivoglia persona di qn^un- 
que condiziono ella sia, aggregarsi per Bener 
l'attore della nostra Congregazione , dovrà es.- 
ser accettata , dovendo però la persona sud- 
detta pagare ducati dieci a benefizio della no- 
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Etra Congregazione per enlratora, non oltre- 
passando però !’ età d’anni quaranta , loochò 
debba costare per fede di battesimo , ed ol- 
trej^s^ndo detta età , resti in arbitrio dei 
Superiori della Banca di transigerlo per quel- 
la somma', che 'stimeranno , oltre del qual 
pagamento d’ entratura dovrà pagare la mesa- 
ta di grana venticinque in ciaschedun mese ; 
Ed oltre a ciò ;sarà tenuto di venire almeno 
nna volta il mese nella nostra Congregazione 
per la comunione , e nel caso, che senza le- 
gittimo impedimento sia contumace di coma- 
nione o dì mesate per lo sp^io di mesi tre 
contìnui , soggiacerà allo stesso , che soggiac- 
ciono li Fratelli contumaci. 

• II. Non goderà il Fratello Benefattore voce 
• {^tiva , nè passiva nella nostra Congregazio- 
ne e molto meno alcuna incombenza , o of- 
fizio 5 nè potranno pretendere , nè portare il 
Sacco , sebbene sarà in loro arbitrio di ve- 
nire nella Congregazione, sempre che si tiene. 
■ III. Godei^à il Benefattore tutti li bcnefizj 
spirituali , come li Fratelli assaccati , come 
altresì in caso d’ infermità il Medico , e l’as- 
sistenza delli carlini cinque , o delli carlini 
due , come sopra ; siccome lo godono li Fra- 
telli assaccati , ed in caso di morte avranno 
lo stesso accompagnamento, esequie, e suffrag- 
gj, come lo godono li Fratelli assaccati ; Fuor- 
ché li ducali sei , che si pagano agli eredi 
del Fratello assaccato , con restare le spoglie 
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a beneGzio della Congregazione Io stesso s’ in- 
tenda per li Benefattori già aggregati, li quali 
però saranno esenti dal pagamento deH’cntra- 
tura , avendolo già soddisfatto , restando però 
esclusi dall’esequie, e suffragj de’ loro Padri, 
e Madri , Fratelli , e Sorelle , come altresì 
le di loro Mogli , alle quali solamente , guar- ’ 
dando il letto vedovile , nella di loro morte 
si darà l’esequie nel modo , e forma , che si 
dà alle Mogli de’ Fratelli assaccati. 

IV. Volendo qualche donna e^ere ammessa 
per Sorella Benefattrice , dopo il debito in- 
Ibrmo , che si prenderà della medesima dalli 
Superiori , sarà ammessa con dover pagare 
per entratura carlini dieci , e grana sette e 
mezzo , in ciaschedun mese , dal qual paga- 
mento mancando per lo spazio di tre mesi 
continui, resterà esclusa delli seguenti bc- 
nefizj, 

V. Parteciperà di tutti li bcneCzj Spirituali, 
d’indulgenze, Orazioni, ed Uflìzj, come tutti 
gli altri Fratelli della nostra Congregazione; 
ed oltre a ciò in caso d’ infermità avrà l’as- 
sistenza del Medico , ed in òaso di morte se 
le darà l’esequie, el’accompagnamento de’Fra- 
telli, Parrocchia, cera, e franca di chiamata, 
diritto di Parroco, bara , coltre , cassa , en- 
tratura , Terra Santa , e campana , le quali 
anderannoa carico della nostra Congregazione, 
a beneflzio di cui resteranno le 'Spoglie della 
medesima. 

4 
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^ Io Gregorio Escnbedo Priore, io Francesco 
di Simone primo Assistente, io Bernardo Lau- 
reila secondo Assistente , io Luigi Casabona 
Segretario, io Carmine Storti Tesoriere, io 
Biase Carpano Sagrestano m^giore, io Carlo 
Guerrasio Gonfaloniere , io Pietro Sarraoco 
Consultore, io Nicola Jannuzzi Consultore, io 
Giacomo Alvares Fiscale, io Pietro Sodo Mae- 
stro. di Cerimonie , io Bartolomeo Gagliardo 
Maestro di Cerimonie, io Giovanni Gasabona 
Fratello, io Filippo Castellano Fratello, io 
Francesco Sentiero Fratello, io Francesco Ca-, 
Varcos Fratello Benefattore, io Gennaro Por- 
tella Fratello, io Antonio Campanile Decurione, 
io Domenico Tornelli Fratello, io Onofrio Sla- 
mano Benefattore , io Nicola di Dio Benefat- 
tore . io Pietro Greco Fratello Benefattore , 
io IMichelangelo Marfella Benefattore, io An- 
tonio Fuccillo Fratello, Pietro di Palma In- 
fermiere, Steffano' Grandone Maestro de’ No- 
vizj, Aniello d’Aiello Maestro de’Novizj, Tom- 
maso di Falco Benefattore, Giuseppe Parrino 
Benefattore, Geronima Ariano Benefattrice, 
Nicola di Falco Benefattore , Nicola Sorren- 
tino Benefattore , Lettorino Panariello Bene- 
fattore, Giuseppe Parrino Benefattore, Gasparo 
Alvares Fratello, Matteo Grandone Fratello, 
e Domenico Antonio Basile Fratello, per mano 
di me infrascritto Notaro per essi non saper© 
scrivere, ut dia^erunt di loro ordine, e volontà, 
e le suddette firme così sono, ed in fede ri- 
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chiesto ho segnato — Notar Aniello Pompe- 
iano di Napoli ■— locus signi. Ed avendo ma- 
turatamente considerato li preinserli Capitoli 
inteso il parere del Regio Consigliere D. Fei> 
dinando Porcinari mio ordinario Consultore , 
son di voto, che vostra Maestà può degnarsi 
concedere snUi medesimi il suo Beai Assenso, 

f iacchè in essi, non ritrovo cosa; che prcgiu- 
iohi la Reai Giurisdizione, nè il pubblico, ma 
solamente contengono alcuni stabilimenti fatti 
per il buon governo di della Congregazione, 
ed il modo di dover eleggere i Superiori, ed 
altri Oillziali di essa , il regolamento de’ re- 
spettivi oiSoj, che ciasenno dovrà esercitare, 
il ricevimento de’ Fratelli, e Benefattori, ed 
altre opere, che riguardano il divin culto, ed 
i suffragi , de’ quali debbano godere i Bene- 
fattori, e Fratelli ascritti ad una tal Congre- 
gazione — E finalmente , che circa la reddi- 
zione de’ conti debba osservarsi ciò , che sta 
stabilito nel Capitolo V. Le/ sequentibus 
del Concordato fatto tra Vostra Maestà colla 
^anta Sede — Ed inoltre, che a tenor del suo 
Regale stabilimento fatto nel 1742 quei, che 
dovranno esser eletti per superiori, non siano 
debitori della medesima, che avendo altre volle 
amministrate le di lei rendite , e beni , ne 
abbiamo dopo il rendimento de’ conti ottenuta 
la debita liberazione, e che non sian consan* 

f uinei, ed affini degli Amministratori prece- 
enti sino al terzo grado inclusive de jure ci- 
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vili. E per ultimo non si possa aggiugnere , 
o mancare cos’ alcuna da suddetti preinserti 
capitoli senza il Reai permesso di Vostra Mae- 
stà, e questo li 8 Maggio 1746di Vostra Mae- 
stà umilissimo Vassallo , e Cappellano Cele- 
stino Galiano Arcivescovo di Tessolomca — 
Ferdinando Porcinari— Francesco Albarelli— 
Die i6 mensis Maji HI 46 Neapoli Regahs 
Camera Sanctae Clarae providet , dece^it, 
alque mandai , quod expediatur Pr%vileg%% 
Jieqii Assensus in forma., servata m omni- 
bus forma relroscriplae relaiionis hoc suunt 
eie. Maggiocco — Castagnola — Fraggianni— 
Andreassi — Jllustris Marcino de Hyyolito 
Praeses Sacri Regii Consilii , et Jllusiris 
Marchio Dansa non interfuerunt — Sippit- 
catur propterea nobis extilit prò parte su- 
, pradictorum suppUcantium, quaienus praein- 
serta capitala confermare, approbare\ et cof^ 
validare, cum omnibus , et quibuscumque m 
dietis capitulis contentisi et expressts, et qua- 
ienus opus est de novo assentire, etconsen^ 
tire benionius diqnaremur. Nos vero dictis^ 
■ ZìSmo, laJjmlis, el pus UierUeran. 
nuentes in his, et aliis quqmplumms longe 
maioribus, quae exaaditionis gratiam ratio- 
nafnlUer promerentur. Tenore igiturprae- 
sentim de certa nostra scientia deliberate, 
et consulto , et eas gratin nostra speciali 
dieta praeinserta capitala, juxta conm te- 
nores confìrmamus, acceptamus, approbamusy 
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et convalidamus, nostroque munione et prae~ 
sidio roboramus^ oc omnibus in eisdem con- 
tentisi et prenarrdtis ex gratin nostra spe- 
cialii ut supra assentinmr , et consentimusy 
nostrumque super eis Assensum Regalemy et 
consensum interponinmSy et praestamus cum 
supradictis clausuliSy condiiionibus, et limi- 
tationibus contentis in dieta praeinserta re- 
latione supradictiReverendi nostri Regii Cap- 
pellani MajoriSy oc servata forma relaiionis 
praedictaey volentesy et decementes expresse 
de eadem scientia certa nostra, quod prae- 
sens nostra confirmatio, approbatio, conva- 
lidatioy et quaterne opus est nova concessio 
fit , et esse debeat praedictis Confratribus 
dictae Congregationis praesentibus, et futuris 
in perpeluum semper stabilis, realis\ valida, 
fructuosa, et firma , nullumque in judiciis , 
aut extra sentiat quovis modo diminutionis 
incommodum, aut noxae alterius detrimentum 
pertimescat , sed in suo semper rebore , et 
firmitate persistat . In quorum fidem hoc prae- 
sens prioilegium fieri jussimus magno nostro 
negotiorim sigillo pendenti munitum. Datum 
JSeapoli dieSOmensis Majianno a Nativi- 
tate Domini millesimo septincentesimo qua- 
dragesimo sexto 1746. 


^ . 
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DEI GRATIA R£X. 

tTBICSQTJE SICILIiE, BYERUSALEM, HYSPAKIARCM 

IKFAKS, DUX PARM^, PLACENTI^, CASTRI, AC 
. . MAGNCS PRISCEPS BEBEOITARIUS BETRURI^. 

UnìYersis, et sìngulis praasentiam serìem 
inspcctarìs, tam praesentibus, quam futuris: 
Cum nìhil fit, quod tam praeclaros, et uber- 
rìmos fruotus afferat, quam ipsa pietas, quae 
non solum eos , qui ea , Divino l’avenle Nu- 
mine, praedili sunt honoslate, humilcsque, et 
summo Artifici acceptos reddit. Verum etiam 
ipsorum animos, et voluntates ad so allicit , 
et ad sidera tollit , etsi optimum Principem 
ilia erga omnes; ut deceat, in Ecolcsias, prae- 
oipue Ilospitalia, aliasquemiserabilium, et pau> 
-perrimarum personarum Congregationes ipsam 
exeroere debet, eorumdemque pila , et juslis 
supplicationibns annuere, et favere prosequi, 
et omni adminicuio nrotegere, ut Catholici, 
et pii, ac religiosi Principia nomen merito in 
inturum sibi vindicet; Qua de re cum prò parlo 
infrascriptorum supplicanlium praeseutata No- 
bis fuisset relatio de nostro ordine facta per 
nostrum Rev., Cappellauum Majorem , cujus 
tcuor talis est v. 5. S. R, AI. Per parie 
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degl' infrascritti Supplicanti^ mi è ètùto pre<^ 
tentato l'infrascritto Memoriale con Hegim 
decretazione dalla Reai Camera di S. G4iV»« 
ra del tener seguente v3. S- B. M. I Fra^ 
telli della Congregazione sotto il Titolo di 
S. Maria dell' Assunta in Cielo, eretta den- 
tro il Chiostro della SS. Trinità de' Spà- 
gnuoli di questa Città supplicando uniihnen- 
te rappresentano a V- M., come anni smo 
per il buon governo di detta Congregazio- - 
ne furono certe regole^ formate, sulle quali 
acciocché ciascun Fratello fusse staio obbli- 
gato all' osservanza delle medesime , fu il 
vostro Reale Assenso interposto. Di presen- 
te considerati avendo i supplicanti alcuni 
Capitoli di dette Regole essere alquanto coti- 
fusi , per cui di sovvente nascer sogliono 
discordie , e liti in Congregazione, è oomv 
sciatosi di vantaggio alcuni abusi essersi da 
qualche tempo a questa parte in quella in- 
trodotti molto pregmdiziali' al retto Gover- 
no di quella Communità, han stimato quin- 
di di formare certe altre Regole moderan- 
tino alcuni Capitoli solamente delle anzidetto, 
ed aggiungere degli altri per togliere % sud- 
detti abusi. E comecché le suddette nuove 
regole non possono avere la loro esecuzio- 
ne, per cui si potessero obbligare i Fratelli 
supplicanti all' osservanza delle medesime,, 
senza il vostro Reai Beneplacito. Rieorro-»^ 
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no imperiamo alla Clemenza della M. V.^ 
e la supplicano a benignarsi d' imerporre 
sulle menzionate' nuove Regole U Reale As~ 
senso con farli spedire il privilegio in for- 
ma Cancellariae, ut Deus etc.=-Rev. Regius 
Cappellams Major videat, et in scriptis re- 
ferat — Castagnola — Fraggianni — Por- 
cinari — Provisum per Regalem Cameram, 
S. Clarae. Neapoli 3. Julii4T55—Athana- 
siusmm,Jll. Marchio Danza Praeses S. R. C. 
tempore suhscriptioMs impeditus — et Regius 
Consiliaràis Caput Aulae Gaeta non inter- 
fuit — E con il soprascritto Memoriale mi sono 
stati esibiti gl’infrascritti Capitoli del tener 
seguente v3. Regola da osservarsi da' Fra- 
telli dèlia Congregazione sotto il Titolo di 
S. Maria dell/ Assunta in Cielo^ eretta den- 
tro il Chiostro della Trinità degli Spagnuoli. 

I. Tutti coloro, che da oggi in avanti si ag- 
gregheranno allanostra Congregazione per Fra- 
telli, non possono avere ufGzj, ed incombenza 
alcuna , se non dopo terminali i quattro anni 
di Congregazione, quali elassi possano essere 
benanche eletti per Assistenti, e dopo sei an- 
ni , anche per Priori; e ciò, s’ intenda per gli 
Aggregandi, e non già per coloro, che raltro- 
vandosi di presente aggregati. Ad oggetto che 
istrutto pria il nuovo Fratello, possa dissim- 
pe^are , come si deve il suo impiego. 

. II. Debbano tutt’ i Fratelli presenti, e fu- 
turi intervenire in Congregazione, cosi in tut-. 
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te le Domeniche, che in tutti gli altri giorni 
festivi, ne’ quali vien proibito il lavorare , e 
mancando per due volle continue ciascun Fra- 
tello ( purché impedito non sia da vera ne- 
cessaria causa approvata dagli Uffiziali della 
Banca, o senza licenza del Priore ) debba in 
tal caso adempiere quella mortificazione, che 
sarà da detti Ufiziali di Banca imposta coll,’ ap- 
provazione del Fiscale , e parere del quarto 
volo , che in appresso si spiegherà. In oltre 
sia in obbligo ogni Fratello di far . la Comu- 
nione generale og^ni seconda Domenica di me- 
se, e recitare in Congregazione 1’ Uffizio ogni 
quarta Domenica di ciascun mese per i de- 
fonti Fratelli , e Benefattori y e coloro che 
non sapranno leggere sieno tenuti a recitar la 
Corona in luogo dell’Uffizio. . ., 0 , 

III. Il Fratello contumace, che passalo l’an- 
no per vera impotenza conosciuta pria prece>- 
dente informo , che ne prenderà il. Fisca- 
le , e ’l Segretario della Congregazione per 
ordine del Priore , non ha pagate le dovu- 
te mesate , possa per la prima volta ad ar- 
bitrio, e coscienza del Priore, ed Assistenti 
essere ammesso a transazione per quel tem- 
po da’ medesimi si stimerà espediente. Sejpoi 
per la seconda volta sarà contumace il Fra- 
tello anche per vera impotenza approvata, deb- 
ba lo stesso Fratello contumace di persona pre- 
|en|g^g 'in Congregazione un memoriale espres- 
anie il tempo della di lui contumacia e Tim- 
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potenza suddetta, nel qual caso possa il Prio- 
re col parere della maggior parte de' Fratelli 
B tale oggetto convocata, transigg$rlo, purché 
però passati non sicno due anhi ^ contumacia 
altrimenti non ricorrendo il Fratello contuma- 
ce, classi che saranno i due anni, e due mesi 
di più, resti come cassalo, per cui però del> 
ba anche concórrere la maggioranza de’ voti 
de’ Fratelli. Con dichiarazione inoltre, che se 
di nuovo per la terza volta sarà il Fratello 
nella stessa contumacia cascato, o ricorso co- 
me sopra per l’ abilitazione priachè spirati fos^ 
Boro i duo anni , debba anche concorrervi il 
volo segreto della maggior parte de’ Fratelli 
per la transazione. S’avverte però soprattutto 
che per essere ammesso a transazione il Fra- 
tello contumace , oltre delle di sopra espres- 
Bate condizioni da osservarsino inviolabilmen- 
te, ricercaai j che per dieci anni continui al- 
meno compulandi dal tempo si apri la nostra 
Congregazione nel Monastero della Trinità dei 
Spagnuoli, il menomo Fratello contumace ab- 
bia pagato consecutivamente, e con puntuali- 
tà le mesate , Messe de’ defonli fratelli, e là 
tassa della festa, altrimenti sia affatto esclu- 
so, nè possa in verun modo essere abilitato a 
transazione. Quanto di sopra si è detto, inten- 
der si debba per quei Fratelli soltanto, che 
Bono realmente impotenti, e non già per co- 
loro, ohe possono pagare, a quali sia sempre 
denegata ogni transazione, con restar mai sem- 
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pre fermo il Capitolo XIV, roboralo di Re- 
gio Assenso rispetto ai, Fratelli contqinaci ) 
eoi quale viene .stabilito , che non si possa 
purgar la contumacia , se pria non sarà sod* 
ditiatto, r altrasso. Aggiognesi di vantaggio; 
morendo alcun Fratello, che foste contumace 
( il die Dio non voglia ) per vera udceasltà, 
ed impotenza da’ Fratelli conosciuta, e si ri- 
levasse da’ libri de’ Tesorieri pto tempore 
aver pagato per lo spazio di anni quindioi 
con ogni puntualità le debite mesate, e 
se a’ Fratelli ; con aver altresì adempito- a 
tutte le obbligazioni di nostra Congregazione; 
Si stabilisce col presente Capitolo, che a tale 
Fratello povero se li debba fare quella stes- 
sa esequie solita a tatti gli altri Fratelli go- 
denti; il tutto a spese della nostra Congregst- 
zìone , con restare privo però del sduraggio 
delle flesso lette, e delli ducati sei saltanti 
a’ Fratelli godenti. Ma Se mai si vede, che 
sin al tempo della di lui morte ave fedeli 
mente pagato un carlino per ciascun Fratello 
premorto, godrà diora anch’egli le Messe do- 
vute da’ Confratelli nel caso di morte dell’ al- 
tro Fratello ; e venendo a morte in qualche 
Ospedale sia tenuta la nostra Congregazione 
d’ associarlo , e seppellirlo nella medesima , 
purché non abbia egli ’l contrario disposto. E 
questo s’ intenda ben anche per i Fratelli gor 
denti, che pagano puntualmente mese per me- 
se , i quali nel caso lasciano i loro cadaveri 
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in altra Chiesa, debba la stessa Congre^zio* 
ne farli a sue spese 1’ esequie , e l’ associa* 
zioue, purché però la parte del defonto Fra- 
tello abbia ottenuto pria licenza in scriptis 
dalla ste^ Chiesa di poter entrare in essa i 
Fratelli col Confalone. 

IV. Nella Festa , che si suole ogni anno 
fare in Co^regazione siano tenuti,^ obbli- 
gati tutt’ i Fratelli pagar là loro porzione tas- 
sata a proporzione dell’ uiBzio , che ciascun 
Fratello in quell’ anno sostiene ; cioè il Prio- 
re carlini venti , il primo Assistente carlini 

f aindici, ed il secondo Assistente carlini quin- 
iei, gli: altri )Uffìziali carlini cinque per cia- 
eebeduho ,• ed ogni altro Fratello carlini due, 
e mancando qualcheduno da tal pagamento 
debba il Tesoriere prò tempore immediata- 
mente dopo terminata la Festa difalcare dal 
libro delle mesate di colui, che non ave con- 
tribuita la sua porzione, consimil summa, cho 
r era stata tassata per detta Festa; Siano pe- 
rò esenti da tal pagamento solamente i Sagre- 
stani, a motivo che sostengono questi altri pe- 
si , come a dire di apparar la Terra Santa 
né’ giorni de’ Morti, primi Vesperi , ed infra 
l’ottava, allorché si celebra la Commemora- 
zione de’ nostri Confratelli, Benefattori, e So- 
relle, con obbligo di mantenere accesi a loro 
spese almeno ottanta lumi di cera , secondo 
il solito , oltre dell’ altro peso delle candele 
sopra r Altare, essendo soltanto tenuta la no- 
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stra Congregazione loro somministrare ogni 
anno sei libre di cera , rilasciarle le spoglie 
de’ Fratelli , Sorelle , e Benefattori , che si 
sepelliranno in Congregtéione , e le cere so- 
lite a darsi da’ Fratelli, che si aggregheranno 
in quell’anno. Sia però tenuto in fine dell’ an- 
no il Sagrestano maggiore a dare lucido conio 
di tutto quello che l’è pervenuto in tempo di sua 
amministrazione, così delle cere , che da spo- 
gli , e donativi forse fatti a Maria Santissi- 
ma con tenere il tutto notato in un libro, an- 
che i giorni e le persone , da cui sono per- 
venuti ; siccome sia tenuto fare il Tesoriere. 
Se il Sagrestano non si fiderà di adempire a 
tutto ciò in tempo, che sarà per bussola elet- 
to , proponga le sue legittime scuse , perchè 
si farà l’ elezione d’ altro soggetto. 

V. Giusta il Capitolo VI. Ideile nostre Re- 
gole roberate di Regio Assenso vien obbligato 
ciascun Fratello a dover col sacco interveni- 
re nell’ esequie, cosi de’ Fratelli, Benefatto- 
ri , e delle mogli , e figli di essi ; come di 
quei Fratelli , e Sorelle , che pagano sola- 
mente grana sette il mese. Di presente con- 
sideratosi r incomodo grande, che a’ Fratelli 
arrecasi dall’ intervenir tutti in tutte 1’ ese- 
quie suddette, per le quali sono state sovven le 
volle necessitati abbandonar i di loro proprj 
mestieri , eh’ esercitano , per non incorrere 
nelle pene stabilite nell’ anzidette Regole : E 
consideratosi di vantaggio essere ora il nume- 
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ro de’ Fratelli grandemente cresoiiilo, che non 
era prima; si è perciò stabilito, che da oggi 
in avanti nell’ esequie soltanto de’ Fratelli, e 
Sorelle , che pagano grana sette il mese, vi 
debba intervenire la metta de’ Fratelli , che 
sarà chiamata; e crescendo in avvenire viep- 
più col favor del Cielo il numero de’ Fratelli 
sino a novanta, debba intervenirvi allora la so- 
la terza parte di essi, che si distribuirà volta 
per volta, e non potendo andarvi qualche Fra- 
tello , perchè impedito da urgente affare, sia 
tenuto lo stesso di mandare in Congregazione 
il sacco, ed un carlino per far vestire un Sa- 
cerdote in suo luogo. Nell’ esequie poi de’ Fra- 
telli di veste , e de’ veri Benefattori , e mo- 
gli di essi, vi debbono intervenire tutt’i Fra- 
telli , e mancando ciascun di essi con tutto 
rigore, pagar debba la pena di una libra di 
cera bianca; c non pagandola, si defalchi da 
sopra le mesate. Occorrendo in oltre farsi l’e- 
sequie di qualche largo Congionto de’ Fratel- 
li , che 0 per divozione , o per altro volesse 
seppellirsi in Congregazione, ed i Fratelli non 
fossero obbligati ad intervenirvi , si stabili- 
sce ; che in consimili esequie vi debbano in- 
tervenire cinquanta Fratelli, per lo solo inco- 
modo de’ quali esiger debba la nostra Congre- 
gazione quella somma , che potrà convenire 
da introitarsi dal Tesoriere prò tempore , il 
quale sia tenuto a darne conto. Tutte le spe- 
se necessarie andar debbano a carico della 
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parte del defonto, e facendosi il contrario, sia 
tenuto il Priore prò tempore soddisfar il tulio 
in beneficio della Congregazione. 

• VI. E stato solito ogni anno fra T ottava 
de’ Morti farsi in Congregazione un funerale 
in suffraggio de’ defonti Fratelli, Benefattori, 
e Sorelle senza veruno stabilimento di spesa, 
si è oggi determinato; che a spese della Con- 
gregazione suddetta si facci secondo il solito 
ogni anno un Catafalco , che non oltrepassi 
la spesa di ducali sei con lull’ i panni , che 
si mettano per insegne alle due porle , per 
dove entrasi in Congregazione , - eccettuatene 
però la spesa della cera , che si consumerà 
per detto Catafalco , e per suffraggio di quelle 
Anime celebrar si debbano in quel giorno 
Messe cinquanta lette alla ragione di grana 
tredici l’una, nel qual giorno debbano inter- 
venire tuli’ i Fratelli senz’ ammettersi scusa, 
ed assistere col sacco a quella funzione sotto 
pena di quattro Messe per ciascun Fratello, 
che manca, da applicarsi in suffraggio di dotte 
Anime, con essere esente soltanto da tal pa- 
gamento. quel Fratello , che rattrovasi , o am- 
malato , o fuori di Napoli , e sia cura del 
Tesoriere prò tempore di esigere tali pene , 
altrimenti sia tenuto a pagar de proprio, 
VII. Abbenchè per lo passato per mero 
abuso non si è eletto per Priore , o per al- 
tri Uffiziali quelli Fratelli , , che nel giorno 
solilo a farsi l’elezione non son intervenuti in 
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Congregazione , pure si è oggidì stabilito , 
che possono essere bussolali , ed eletti per 
Priore , ed Ufiiziali ancorché nel giorno del- 
l’elezione non intervengono in Congregazione. 

Vili. II Priore dopo che avrà terminato 
Panno di sua incombenza , è di bene, che resti 
onorato in quell’anno con qualche onorevole 
impiego. Quindi si è stabilito, che da oggi in 
avanti colui , che ha terminato il suo Prio- 
rato , sia onorato col titolo di quarto voto , 
che vale a dii e dopo il Priore , primo , e 
secondo Assistente debba egli immediatamente 
dare il sno voto in tutte le consulte , e riso- 
luzioni , che si fanno in quell’anno , con se- 
dere pria di tutti gli altri Uilìziali , e Fra- 
telli. Non sia di vantaggio tenuto a pagar 
tassa di festa in quell’anno , e se li debba 
dare la Candela, la Palma, ed altro di quella 
qualità, cbe>si suole dare agli altri UOIziali. 

IX. Il Priore col primo , e secondo Assi- 
stente dopo ohe avranno preso il possesso dei 
rispettivi ullìzj , ed eletti gli altri Uflìziali » 
debbano destinare dodici Fratelli colla cari- 
ca d’ intuonare il Libera me Domine ^ cosi 
in Congregazione , come in casa de’defunti 
Fratelli , e Sorelle , che si seguiranno in 
Congregazione , e facendosi il dipartimen- 
to de’ Fratelli in due porzioni , ^allora ne 
debbano eleggere venti , de’ quali dieci inter- 
verranno una volta , e dieci altri in un* al- 


Digitized by Google 



*^3 

ira ; Sopra tutto si eleggano di coloro, che 
recitano TUffizio in Congregazione , e non di 
altri , a’ quali sia denegato tal intervento , 
qualora lo pretendessero sotto pena di quat* 
^tro mesi di sospensione de’ beneiìcj , con proi- 
birsi a’ Cantori di fare tuoni sforzati , ed alti. 
£ così ancora eleggeranno quattro altri Fra- 
telli per sostenere restremità della coltre nel- 
l’assoei azione de’Cadaveri , locchè pretenden- 
dosi da altri , a’ quali non è stata data tale 
incombenza, siano puniti colla di sopra espres- 
sala pena. 

X. Avvertito il Confaloniere dal Priore , 
ed in assenza di questo dal primo , o secon- 
do Assistenle a dover fare diversa strada da 
quella , che ave egli intrapresa, allorché ac- 
cadano farsi associazioni , debba subito ubbi- 
dire , e facendo il contrario , sia dal Priore 
mortifìcato a proporzione della dissubbidienzu 
commessa. 

XI. Non debba il Priore , ed in mancanza 
di questo il primo , o secondo Assistente, la- 
sciar sola la communilà , allorché sarà giunto 
in casa di qualche Fratello defunto , accioc- 
ché colla di lui presenza stia ogni Fralcllo 
col dovuto rispetto , e modestia , ed in occor- 
renza possa dare a’ Fratelli, e Maestri di Ce- 
rimonie gli ordini , che saranno neccssai'j , 
aH’ubbidienza de’ quali siano tutti tenuti , cd 
obbligati , come conviene. 

. XII. Dovranno i Cantori aver la cura di 
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riserbar due candele simili , a quelle , che si 
distribuiscono a quei Fratelli , che interven- 
gono neirUfficialura per darle al Priore per 
mero rispetto , ed attenzione , ed un’ altra al 
Sagrestano maggiore. 

XIII. Quei Fratelli, che dovranno interve- 
nire nel canto del Libera me Domine in casa 
del Fratello morto , debbano avere il luogo 
addietro vicino il Priore , acciò nel salire , 
e nello scendere si trovino tutti uniti , e do- 
po terminato il canto suddetto , sei di essi a 
lai effetto determinati si prenderanno gli estre- 
mi della Coltre , senzacchè in tal funzione si 
possa pretendere precedenza alcuna , affin di 
evitar le confusioni , e’I tutto vada col dovuto 
ordine. 

XIV. Non possa il nuovo Priore , che sarà 
eletto abbassare , o alterare la tassa , che 
dal precedente Priore rattrovasi formata con- 
tro de’ Fratelli , che nell’anno avanti si sono 
transatti delle loro contumacie , nemmeno as- 
solversi ; ma debba restare fermo tutto , e 
quanto sarà dal passato Priore determinato ; 
e facendosi il contrario , sia il nuovo Priore 
tenuto de proprio a soddisfar la Congrega» 
zione con significarsi nella reddizion de’conli, 
che dovrà dare in fine dell’ anno. 

, XV. Si è stabilito darsi da oggi in avan- 
ti a’ Fratelli, che rattrovansi ammalati con 
febbre , non già carlini cinque il giorno a 
tener del Capitolo IL delle nostro Regole, 
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ma bea vero carlini sei per lo spazio di un 
mese , con osservarsi però tutte le circostan- 
ze nelle suddette Regole espressate. E per le 
altre, malattie senza febbre , per cui s’erano 
ben anche assegnati carlini due il giorno per 

10 spazio di soli quindici giorni , si è di pre- 
sente determinato , non doversi affatto dare in 
avvenire cosa alcuna , con restar tale sussi- 
dio affatto abolito. E finalmente si è conchiuso, 
che ammalandosi qualche Fratello più di due 
volte l’anno , e ciascuna malattia perdurasse 
più di venti giorni per volta, in tal caso sia 

11 Fratello infermo privo di tal sussidio di 

carlini sei il giorno.; ma all’incontro amma- 
landosi qualche Fratello tre , quattro , cin- 
que , dieci volte l’anno , purché ogni malat- 
tia non oltrepassi venti giorni per volta, sia 
tenuta la nostra Congregazione a prestar il 
suddetto sussidio. > 

XVI. NeH’accompagnamenlo de’Fratelli de- 
funti in vece del Clero di S. Giacomo solito 
\ ad intervenirvi, giusla il Cap. VI. dell’anzi- 
' dette Regole roborate di Regio Assenso , vi 
debbano da oggi in avanti intervenire dodici 
poveri di S. Gennaro con dodici candele ac- 
cese in mano , ed oltre della Messa cantata, 
e di venticinque lette , si debbano far cele- 
brare altre Messe 24 lette, che in umin fanno 
il numero di cinquanta , fra le quali non si: 
comprendano quelle , che ciascun Fratello è. 
tenuto far celebrare nella morte dell’ altro 
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Fratello y quale intera celebrazione di . Messe 
debba seguire infra Tottara dopo seppellito il 
Fratello , o Benefattore defunto ; a qual af« 
fetto si farà chiamata generale per il .fune* 
rale , nel quale siano tenuti ad intervenire 
tutt’i Fratelli sotto le pedo dagli UfGziali della 
Banca imponente. 

XVII. Si è finalmente stabilito, che i figli 
legittimi nati da’ Fratelli di veste aggregati, 
qualora passati non hanno dieci anni di lor 
età, pagar debbano mai sempre per entratura 
soli caldini dieci, passati poi i dieci anni dac- 
ché li di loro Padri sono stati aggregati, per 
sino a trenta, debbano pagare tanti carlini a 
proporzion deH’etày che vale a dire, se uno di 
essi avo quindiei anni , pagar deve quìndici 
carlini, se venti anni venti carlini, se venti- 
sette anni ventisette carlini etc.; la qual’ età 
dovrà giustificarsi colla fede del Battesimo , 
per evitar ogni incMinveniente ; classi poi i 
trcnt’ anni, siano tenuti a pagar 1’ entratura, 
come ogni altro Fratello — Tutto il dìppiù , 
che stà nelle anzidetto Regole roborato di Re- 
gio Assenso espresso, e non viene moderato, 
o corretto colli sopraddetti Capitoli resti nella 
sua fermezza , e debbasi da ciascun Fratello 
fedelmente osservare; come altresì tutto quel- 
lo , che contiensi ne’presenti Capitoli aggiunti, 
su di cui devesi interporre ilTiegio Assenso, 
anche sia tenuto ogni Fratello alla dovuta os- 
servanza Io Berardino Corrado Priore sup- 
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plico, come sopra — Io Giuseppe Capone primo 
Assistente supplico , come sopra — Segno di 
Croce per il secondo Assistente Francesco Ge» 
siano per non sapere scrivere supplica, come 
sopra per mano di me sottoscritto Fratello Canr 
celliere — Io Carlo Prato supplico, come so- 
pra— Io Francesco Greco supplico, come so- 
pra — Io Giuseppe Si bilia supplico, come so- 
pra — Io Teodoro Perrone supplico, come so- 
pra — Io Nicola Bertucci supplico, come so- 
pra — Io Carlo Mancino supplico , come so- 
pra— Io Carlo Romano supplico, come sopra-^ 
lo Giovan Benvenuto supplico come sopra 
Io Nicola Rizzi supplico, come soprar— Io An- 
tonio Conte supplico, come sopra — Io Pasquale 
Bruno Fiscale supplico, come sopra — Io Giu- 
seppe Fornaro supplico, com sopra — Io Giu- 
lio Attanasio supplico, come sopra — r Io Sal- 
vador di Mauro supplico, come sopra — Io Pa- 
squale Fenelli supplico, come sopra — Io Fer- 
dinando Cannavaie supplico , come sopra— Io 
Filippo Ceccarelli supplico, come sopra — Io 
Francesco di Simone supplico, come sopra- 
io Saverio Alesandrone supplico, come sopra- 
io Carmine Storto supplico, come sopra — Io 
Saverio Salerno supplico , come sopra — Io 
Rocco Ottaviano supplico, come sopra — Io An- 
drea Tembone supplico,|come sopra — Io Biase 
Campano supplico, come sopra — Io Francesco 
Perretia supplico , come sopra — Io Gregorio 
Escobedo supplico, come sopra — Io Antonio 
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Campanile sopplico, come sopra— Io Antonio 
Conte supplico, come sopra — lo Agostino Fal- 
cone supplico , come sopra — Segno di croce 
per Fratello Aniello di Ajello per non sapere 
scrivere supplica, come sopra per mano di me 
sottoscritto Segretario — - Segno di Croce per 
Fratello Gasparo Alvarez per non saper scri- 
vere supplica , come sopra per mano di me 
sottoscritto Segretario — Segno di Croce per 
Fratello Nicola Ottaviano per non^ sapere scri- 
vere supplica, come sopra per mano di me sot- 
toscritto Segretario— Segno di Croce per Fra- 
tello Domenico Bartolo per non, sapere scrivere 
supplica, come sopra per mano di me sotto- 
scritto Segretario — Segno di Croce 'per Fra- 
tello Nicola Fravola per non sapere scrivere 
supplica , come sopra per mano di me sotto- 
scritto Segretario — Segno di Croce per Fra- 
tello Vincenzo di Simone per non sapere scri- 
vere supplica , come sopra per mano di me 
sottoscritto Segretario — Segno di Croce per 
Fratello Domenico Antonio Mangieri per non 
sapere scrivere supplica, come sopra per mano , 
di me sottoscritto Segretario — Segno di Croce ^ 
per Fratello Domenico di Lorenzo per non sa- 
pere scrivere supplica, come sopra per mano 
di me sottoscritto Segretario — Segno di Croce 
per Fratello Michele Gonzalez per non sapere 
scrivere supplica, come sopra per mano di me 
sottoscritto Segretario ~ Segno di croce per 
Fratello Luca Stajano per non sapere scrivere 
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supplica, come sopra per mano di melsotto- 
scrilto Segretario - - Segno di Croce per Fra- 
tello Antonio Zerio per noni sapere scrivere 
supplica, come sopra, per mano di me sotto-' 
scritto Segretario — Segno di Croce per Fra- 
tello Nicola- Marrone per non sapere scrivere 
supplica, come sopra, per mano di me sotto- 
scritto Segretario - Segno di Croce per Fra- 
tello Carmine Basile per non sapere scrivere 
supplica, come sopra, per mano di me sotto- 
scrìtto Segretario — ^gno di Croce per Fra- 
tello Nicola Ciliberto per non sapere scrivere 
supplica , come sopra ~ Attesto io Fratello 
Bernardo Lauretta Segretario della Congre- 
gazione di Maria Santissima Assunta in Cielo 
eretta dentro il Chiostro della SS. Trinità dei 
Padri Spagnuoli, qualmente i soprascritti sup- 
plicanti sono tutti i Fratelli della suddetta Con- 
gregazione, e le suddette Regolo si sono for- 
mate di loro volontà, ed in fede supplico con 
essi , ut supra - Fo fede , come il suddetto 
Fratello Bernardo Lauretta è attuale Segre- 
tario della sopradetta Yen. Congregazione di 
nostra Signora Assunta in Cielo eretta dentro 
il Monastero della SS. Trinità de’ Spagnuoli, 
come a me costa da scritture, che conservo, 
cui etc. ed in fede etc. Io Notar Domenico 
di Giorgio di Napoli richiesto ho signato — 
Adest Sigmm — All’incontro due Fratelli della 
stessa Congregazione son ricorsi in questa Cu- 
ria domaudaudo esser intesi , allorché si sa- 
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reU)e fatta la relazione su le aggiunzioni alle 
antiche Regole della loro Congregazione , e 
sebbene il loro Procuratore fosse stato più 
volte notificato, non ha mai carato comparire. 
Laonde considerato il tenore delle suddette ag> 
giunzioni, siccome non contengono cosa , che. 
pregiudichi la Regai Giurisdizione, o ilPub* 
blieo, ma sono dirizzate al buon governo della 
suddetta Congregazione, così precedente il pa« 
rere del Regio Consigliere D. Onofrio Scassa 
mio ordinario Consultore , son di voto , che 
possa V. M. degnarsi concedere sulle stesse 
il Regale %Assenso con farvi spedir Privilegio 
in forrm Regalis Camerae S.Clarae, sicco- 
me restò servita concederlo sulle Regole della 
stessa Congregazione sotto il dì 20 Maggio 
dell’anno 1746. Ed il presente Regio Assenso 
s’ intende conceduto coll’infrascritte condizioni, 
cioè; Primo, che nella reddizion de’ conti os- 
servar debbasi il prescritto del Cap. V. T. 
et seguentibus del 6’oncorrfa/o — Secondo, che 
non si possa aggiungere, nè mancare cosa al> 
cuna dalle preinserle Regole senza il Reai Per- 
messo di V. M. E questo è quanto occorre 
riferire a V. M. Napoli 1 1 Agosto 1755 — 
Di V. M. Umilissimo Vassallo, e Cappellano 
‘Nicolò di Rosa Vescovo di Pozzuoli ~ Onofrio 
Scassa - Francesco Albarelli. 

Die SS mensis Augusti 'JH55 Neap. 

Regalis Camerae S. Clarae pt'ovidet , de- 
cernita alque mandat, quod expediatur PrU 
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ì}Uegittm Regii Assensus in forma 'Regalia 
Camerae Sanclae Clarae servata forma re- 
troscriptae relationis , hoc starni »• Danza 
Praes. — Castagnola - Frjtgùami — Gaeta — 
Poroinari — At^nasius—SuppUeatum propte- 
rea nobis extitit prò parte supraeaiclorvm 
auppUoantium, qnatenus praemserta Capitola 
eo^rmare^ approhare^ et convalidare ,* neo 
non omnibus in iliis conimtis , et praenàr- 
raiis assentire , et consentire bemgnius di- 
gnaremur. Aloe vero dictis pedi ionibus^ iam 
jiistiSj et piis libenter cmnuentea in iis , ét 
alìis quatnplitrimìs longc majoribus exaudi- 
iioni grattamrationaàiliterpromerentur. Te- 
nore igitur praesentium de certa nostra scien- 
tia deliberale^ et consulto, oc ex Gratia no- 
stra speciali dieta praemserta Capitala, $uxta 
eorum tenore eorf,rmanms , aeeeptamus , et 
convaUdaims, nostroque mmimine, et prae- 
eidio roboramue, oc omnibus m eisdem-con- 
•fentis, et pracnarralis, quatemts est de novoy 
a/ssentimus , et oonsentimts ex Grafia , no- 
etrumque' super eie Assensum Regalem , et 
consensum énterponimm , et pre^mts cum 
snpradiciis clausulis, oonéUtionibus, et limi- 
iationibus eonientis in dieta praeinserta re- 
latione supradioti Ree. nostri Cappellani 
Majoris , oc servata forma relationis prae- 
•dieiae. Volentes, et decementcs expressa de 
eadem scienlia certa nostra; quoa praesens 
■nostra confìrmatio, apprcéatio, convalidatio, 
et quatenus opus est, nova concessio sit, et 
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esse debeai praedictis Fràiribtts dictae Cm- 
gregatimis praeseniibus , et futuris in eo 
modo praemisso in perpeimm semper stabi- 
lis^ realis, valida^ frucitiosa^ et firma.^ mxl- 
lumque in judiciiSif aut extra sentiate quovis 
modo diminutionis incomodarne dubietatis ob- 
jectume aut mxae alterius detrimenium per‘ 
thnescate sed in suo semper rohore e et fìr~ 
mitate persistat. In quorum fidem hoc prae- 
sens Privilegium fieri jussùnus Magno nostro 
Negotiorum Sigillo pendenti munitum. Daium 
JVeapoli ex Regali Palatio die SO mensis 
Augusti anno a JVatimtatjB Domini millesimo' 
sepiingentesimo quinqtia^esimo quinto i755. 

- DANZA PRMS. CASTAGNOLA 
FRAGGJANNJ. PORCINART. 

Dominus Rex mandavit mihi. 

D, Francesco Rcfpolla a Secretis. 

. V. M. concede il suo Reai Assenso alla, 
prescritta Capitolazione fatta per li Confra- 
telli. della Congregazione sotto il Titolo di 
S. Maria dell’Assunta in Cielo eretta dentro il 
Chiostro della Trinità de’ Spagnoli di questa 
Città , con inserta forma della relazione del 
Vostro Rev. Cappellano Maggiore, e servata 
la forma di quella: In forma Regalis Camerae 
S. Clarae. Joannes Thomas Athanasius. 

^ Solcai prò Jure Sigilli tarenos duodecim. 

Oiordanini Tara Solcai ducatos septem cum 

dimidio. Galle.— /n Privilegium 126 f. 126. 
de Sanctis. 
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s 

DEI GRATIA REX. 

OTBIUSQCE SICILIiE, HYERUSALEM, HTSPA^'IABUM 
. IKFAINS, DUX PARMiE, PL AGENTI^, CASTRI; AO 
MAOKL'S PRinCEPS UEBEDITABIES HETBEBI^. 

Fideles nohts Dilecti. A noi è staio pre- 
senlato memoriale del lenor seguente v3. — 
S. R. M. - Signore-Il Procuratore della Ve- 
nerabile Congregazione della Vergine SS. As- 
sunta in Cielo, eretta-^el Chiostro della Tri- 
nità de’ Spagnoli di qu^ta Città di Napoli , 
supplicando 1’ espone, come ave la medesima 
le sue Regole munite del Reai Assenso , ma 
nel dì 5 Agosto t781 stimò essa sua Princi-i 
pale fare una Conclusione, con cui fece alcuni 
stabilimenti , fra degli altri quello attinente 
a* Fratelli contumaci, come si rileva dall’an-» 
nessa copia legale; Ed acciocché questo abbia 
la sua legittima esecuzione, supplica la M. V' 
compiacersi impartire il Regio Assenso , ut 
Deus — Ed inteso per noi detto memoriale , 
vista la Conclnsione celebrata da’Fratelli della 
Venerabile Congregazione- della Vergine SS. 
Assunta in Cielo , eretta nel Chiostro della 
SS. Trinità de’PP. Spagnoli di questa Città, 
sotto il dì 5 Agosto 178f, colla quale fra Tal- 
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tro si è sti^iiito, che vattrorandogr molti Fr»> 
telli cotitumaci di dok avei^ pagato le h4ro 
spellive mesate a tenore delle Regole, se ve- 
nendo all’ aggiustamento, purché però avessero 
pagato dieci anni continui le suddette mesate, 
e messe de’Defonti Fratelli, e la tassa della 
Festa , a tenore delle Regole , di transigersi 
in quel miglior modo, e maniera, che si po- 
trà colli medesimi convenire, e di godere quel 
luogo, che gli- spelta a tenore degli anni, che 
hanno pagati, e. non ^sendo passati anni dieci 
della loro entratura, volendosi aggiustare della 
loro contumacia , debbano fare sei mesi di no-" 
viziato, e godere quel luogo, che li spetta a 
tenore degli anni, che hanno pagati. Ci è parso 
far la presente , colla quale vi ordiniamo , o 
comandiamo^ ohe la sopradetla Conclusione ut 
svpra celebrala dalla maggior parte de’Fra-* 
telli della sopraddétta^ Cwigregazione ad m- 
quem si osserva, ed esegua quanto sta descritta 
nel sopra infrascritto Capitolo , giusta la di 
lui seria, oonlifienza, p tenore. Qie tal ò no- 
stra Reai volontà. 

palttm JVeapvli dìe 6 memi$ NovemÒris 4*1 
Targiani 

Patri tius ^ . F. R. ,C. ^ 

Domìnus Bex mandayit mìM 
Pietro Rivellini a secretis 
Sotvit carolems triginta tmumf cum di- 
midio, . . 

In Pas. S6 fol.lS. 

Radente Paècale Valle 
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V. M. comanda , che si esegua quanto sta 
descritto nel sopra infrascritto Capitolo della 
Conclusione , celebrata dalla maggior parie 
de’ Fratelli della Congregazione della Vergine 
SS. Assunta in Cielo nel Chiostro della Tri- 
nità de’ Spagnoli. 


Ifapcli 27 Aprile 1842. 

CONSIGLIO GENERALE DEGLI OSPIZI 

DELLA PROVINaA DI NAPOLI 
SEGRETARIATO N. 773. 


«Stguoti ^vetnatoti. 

Sua Maestà’ il Re N. S. si è degnato di 
approvare la modifica portala a quella parte 
della Regola di celesta pia Adunanza , che 
tratta della corri sponsione del carlino in morte 
di ciascun’ ascritto. ' 

. Rimetto loro copia conforme del corrispon- 
dente Reai Decreto, onde ne curino lo esatto 
adempimento. 

L' Intendenle Pretidenft 
' ■ SANClOi 
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Napoli 2i Gennaio 1842 

CONSIGLIO GENERALE DEGLI OSPIZI 

DELLA PRpVllNCIA DI RAPOLI. 
SEGHETABIATO. 



FERDEVAADO SECOIVDO. 

. vv. PER LA GRAZIA DI DIO 

' ' ■ RE DBL REGNO DELLE DEE SICTLIE CC. 

Veduto il parere della Consulta de’ Nostri 
Reali Domini al di qua del Faro - Sulla pro- 
posizione del Nostro Ministro Segretario di 
Stato degli Affari Interni - Abbiamo risoluto 
di decretare, e decretiamo qtìatìto segue : 

ÀRTI<X)IiO I. 

Aocofdlttmo il Nostro Sovrano Feneplacito 
sulla modifica proposta alle Regole dell’ Ap- 
eiconfraternita dell’Assunta nel soppresso Mo- 
nastero della Santìssima Trinità degli Spa- 
gnoli, mercè dell» quale abolita la prestazione 
di un carlino da ciascuno ascritte in morte , 
si aumenta di grana due e mezzo la presta- 
zione mensile , giustaril progetto annesso al 
preseiite Decreto. 
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' . 

‘ Il Nostro Ministro' Segretario (fi Surto de- 
gli Affari Interni è incaricato della csecazlone 
del presente Decreto. 

FirmcUo — F£3RDINAND0 

• Il ÈKnùtf» Stgut ài R Conciti* Minèét^di 

Sluto degli affari Intn^ Stato Prmdtntt, interno dei 
ni — Firmato Consiglio de' Minietri— Fir~ 

aiCOLA iANTÀNfiEtO moto 

' ' ttAKctttsE 01 nrrRACKtiau 

.. ■ . C.. . .. •! . ^ . 

■ , C^liiìe|it6 eontorinei " 

Il CònUgliete Cinturo di Stato ■ 
Presidente {Merino del Consiglio de' Minisfri ■*'* 
. ' . ' Pirmaio — luftcaEgB di DlBTBASATBiLtJ. i ^ 

• - INr copia rónfoTTne - 

' f 

il Ministro Segretario' dji Stato degli affari .lakrni . 
A'rmdlo — ÈiCoLA santa.xgei.0. 

.J • ut*? - - 

Per copia cooformo ; . 

• L' iMendente i.2Bi 


Presidente del Contiglio generale degli Otpiiii '* 

Sa«cich 
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Copia ec. 

Estratto da' Registri delle Conclusioni deUa 
Reale Arciconfraternita di Maria Santis- 
sima Assunta in Cielo , eretta nel sm- 
presso Monastero della Santissima Tri- 
tà degli S^agnuoli. 

li anno 1839, il giorno 9 del mese > di gia- 
gno, precedente generale chiamata dei Fratelli 
fatta dall’ ordinario chierico dell’ Arciconfra- 
ternita Salvatore Zito con cartellini stampati 
indicando per la notilìcà di nn articolo della 
Regola sono intervenuti v^tinove Fratelli, ai 
qn^i il Superiore ha proposto die le attuali 
circostanze de’ tèmpi non permettevano che i 
Fratelli potessero ulteriormente pagare il car- 
lino a titolo di messe in morte di ciascuno 
ascritto , secondocchè prescrivono le Regole 
dell’ Arciconfraternita. Che siffatta doverosa 
contribuzione oltre di essere la cagione uni- 
ca che molti Fratelli anno per anno , poiché 
impossibilitati a pagarla, si rendevano contu- 
maci , era pure di non poco imbarazzo nello 
andamento dell’ Amministrazione dell’ Arci- 
confraternita, mentre non pagandosi puntual- 
mente in morte di ciascun ascritto il carlino 
anzidetto, ne addiveniva che quasi sempre for- 
mandosi nn qualche attrasse, bisognava non 
solo ritenere memoria di chi pagato non avea, 
ma eziandio di quale ascritto defunto dove- 
vansi le non soddisfatte messe celebrare, our 
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de adempirvi allorché la mentovata'presbaeio- 
DC veniva introitata. 

Che accadendo facilmente per k> dasso di 
molli anni, per notizie eaironcameate riieoti- 
te , ed infine per altri iniprevedicti incidenti, 
degli equivoci sul proposito della eelebrada- 
ne di queste messe , ciò aggravava immensar 
mente la cc^oienza di ohi gli affari della Con.* 
grega dirigeva, e che qniiidi egli il Sóperlore 
avendo tenuto parola della éminciata faccenda 
alla Consulta della Arcìconfràiternita, la me^* 
desima onde ovviare a tutti gl’indicati ìnéoiK 
venienti, si era unanimamente avvisata di po- 
tersi modiOcare là correlativa prescrialeno della 
■Regola nel -qui ' appresso modo. . r 

1 . Di sopprimersi la contribuzione, del car- 

lino in morie di ciascuno ascritto, ed in vece 
aumentarsi di altre grana due e mezzo la men- 
sile prestazioae dei Rateili Benefattori , e 
Benefattrici. ‘ ^ 

2. Di accordarsi in compenso di siffatto au- 
mento di prestazione a ciascun Fratello, Be- 
nefattore, e Benefattrice in tempo di sua morte 
altre trenta messe piane, che verrebbero ce- 
lebrate in di lui suffragio, oltre le cinquanta 
messe di che attnalmente gode. 

Inteso sul proposito il confratello Fiscale, 
ed essendosi girato il bussolo dei voti segreti, 
si sono rinvenuti nell’ urna ventuno voti af- 
fermativi alla proposta del confratello Supe- 
riore, ed otto voti negativi, di talché non solo 
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]a proposta medesima è rimasta approvafà, ma 
del pari si è autorizzata 1’ Amministrazione 
deir Arcìconfraternita a provocare il Sovrano 
Beneplacito sulla modifica in discorso — Per 
copia conforme - Il confratello Segretario ~ 
Firmalo ~ Raffaele di Bernardo ~ L’Appro- 
vo ~ firmato — Ferdinakdo-II Consigliere Mi- 
nistro di Slato, Presidente interino del Con- , 
sigilo dei Ministri ~ firmato — Marchese di \ 
Pietracatella — Per certificato conforme — Il | 
Consigliere .Ministro di Slaito Presidente in- ^ 
terino del Consiglio de’ Ministri — firmalo — 
Marciose di Pietracatella ~ Per copia con- 
forme — L’ Ufflziale del 1 ° Ripartimento del 
Ministero degli Affari Interni ~ firmato — 

A, Cériilo. . 

, Per copia conforme I 

JR Segretario del Consiglio generale degli 
■ Oepizii della frotincia di Napoli. 

P» Cebillo 
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Nel corso doir anna, e segnatamente nelle 
principali festività di Nostro Signore Gesù 
t^STO , e di Mabia Santissima si celebre- 
ranno quattordici Messe cantate, che verranno 
applicate pe’ Fratelli , e Sorelle • nnitamente 
a^Èenefattori , e Benefattrici, non che degli 
ascritti al Monte de’ suifragi, si vivi che de- 
funti. ! 

1 giorni stabiliti per la celebrazione delle 
dette 14 Messe cantale sono i seguenti: 

I. Il giorno delia CircoDcisione del Signore. 

‘2. Epifania.' . . • . ■ . 

• 3. ' Punficaaiooc. ‘ . . . ì 

■' 4. AnouBaiazione. V; ; ^ 

, 5. Pasqua di Riaurrezione. . ( , : ! 

6. Penletoste. , ‘ t 

7. La DoBienicà nèil’ ottava del ' domini. > 

8. La Visitazione. • . . .. 

9. 11 Nome di Maria. 

10. li Patrocinio di Maria Santissima. 

II. Concezione. 

12. Il Patrocinio di S. Giuseppe. 

13. Assunzione di Maria. 

14. Il primo giorno delle Quarantore. 

Si avverte, che ne’ quattro giorni dello Quarantore , 
che si fanno nella nostra Chiesa, si è stabilito, previa 
facoltà' ricevuta dall' Ordinario , il'tridno per godere le 
Indulgenze, che si guadagnano da chi 'nel corso di un 
anno visitale Chiese, ove vi è l’ Esposizione delie Quà* 
rsntòre; e ciò per. effetto 'deli' aggregazione delia nostra 
Confraletìiità Aia prima primaria di Róma, come si ri- 
leva dalla pagina seguente del Sommario dello Indulgenze. 
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Nel dì della ricorrenza del Glorioso Palriarca 
S. Giuseppe si celebrerà altra Messa cantata 
per la buona morte dei medesimi. 

Nella Quarta domenica dféttobre -di <iiaèòèa 
anno si «celebrerà altra Mceeà òimfata in oook^ 
di Maria Vergifìe "Atìsilìairìoe àegti ■AgdiiiB'' 
zanti, anche ’per la btmna merle jfè’sttddettir 
' In ^i anho sarà-an’Aani^erÉario eoàla 
é^braziene di mia Méssa potata e # eiaqeÀD» 
ta Messe 'pinne idaa^^ìe'4ii 4iaiti ^i atassi 
trapassati; più si reciterà l’ Uffizio de’def«Mi4i 
àen Méssa o^tàta‘'Ìn'>«Of6ràj^ de’ medesk^ 
nel llsila Genisèmerazié^ da* Morti ^ 

ed in uno degli ultimi tre. giorni di Carnevale 
si recitérà riJflìzio de’defumi c'oh^ Messa can- 
tata in suffragio de’ medesimi ..oFiinalmente si 
parteciperà da’ Fratelli, e Sorelle a tntti gli 
esercizj di pietà che‘"nellà‘<3oii^c|gé(zfc^e si 
praticberaimo, ed 4 tutte, Ig 
nel Sommario. . .'- asì ì. / «,! r. 






; j j li 'i ’.-'Ji ; ( .( ! 
u j,L I ^ . 1 I 

I> j < ‘t II .! f- 


U 


!Ji* j.m; 


. r> 


Sé i1cuno'de'«óp^éetti. roLf^^'iUilrìveral àncbe 
HIoDte de* soffr^giì, colla meoaile pre^taziope di gcana tip 


goderebbe jper I’ anima ana ui|a Meaaa cantata «00 ll^ease 
piane num, 15 prescritte dallo atesaò ^oote. ^ tale o^"- 
getto ne avre^ il libretto opcriepoDdcalp péc 4Ìe -ascri- 
zione. W . • -I.- !' 1 ■: ;/ 5 '-r’. •; f. iJ 4 f‘; 
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^ DELLE INDULGENZE 


MILLE QTlAtl PABTEWPA I»A G<MNPBATBIirUTA ^T- 
TO IL TITOLO DELLA SE, VERGINE DELL’ASSDNTA 
• . IN CIELO ERETTA NELL’AROLITO CHIOSTRO DEL- 
-i LA trinità’ degli SPAGNEOH IN NAPOLI PER 
ESSERE STATA AGGREGATA ALLA PRIMA PRIMA» 
- RIA SOTTO IL ■- TITOLO : WELl’ ANNONE! AZIONE 
DELLA BEATISSIMA VERGINE MARIA | ERETTA 

• ■ DAL COLLEGIO ROMANO. . 

• i, V i.--. . 

• Indulgenza Plenaria per tufi i fedeli * 

V ' delV-uno e dell' altro seseo, • . ) 

Tutl’i CoDgrogali, e i fedeli dell’ uno, 
o.deir altro. sesso, ol^ fKRi boro eserUti.alla 
Congregazione, i quali veramente con- 

fessati, e, comunicati visiteiranno divotamente 
la Chiesa ovvero T Oratorio della. Confraterr 
nita nel giorno del titolo della medesima, dai 
primi Vesperi fino al tramontar del Sole; ed 
ivi , pregtewmno, seéoodo la mente del Sovra- 
no' Pontefice,, per lo aeereeclmento della 
CrìAtiana Chiesa, perila estirpazione delle ere- 
sie,- e per lai pace tra i Prineìpi ; Cràtiani , 
conseguiranno la Indulgenza Plenaria. 

Idem nel giorno del Patrocinio di S» Giu- 
seppe. . > _ ,, . 
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Indulgenza lunaria per t soli aggregati sof~ 
io il nome della Congregazione della SS. 
V argine deW Assunta in Cielo^ e per gVin~ 
servienti ad essa. 

■ 1. Chianqae sarà 'tìsérilto per Fratello , o 
Sorella, nel giorno in cui sarà ricevuto, pur- 
ché confessato e comunicato in Congregaaio- 
ne, guadagnarà Indulgenaa Plenaria, e remàs- 
sione di tutt’ i peccati. 

2. Indulgenza Plenaria pe’ Fratelli, e So- 
relle nell’ articolo della morte. 

"5. Idem per tutti gli aggregati nelle festi- 
vità del Natale, deU’ Ascenzione di N.S.G.C. 
e nell’ Assunzione , e Annnnziazione , Con- 
cezione , e Natività di Maria SS. , purché 
veramente pentiti, e confessali riceveranno il 
Sacraménto délF Eucaristia in Congregazione. 

4. Indulgenza Plenaria una volta la settima- 
na , e propriamente in quel giorno , io cui 
sogliono i, Fratelli tenere adunanza, e se si 
adunano in più giórni della settimana stéssa 
sarà ad arbitrio di ciascuno ‘guadagnare què* 
sta Indulgenza in uno di essi giorni, c<d dipen- 
dere in ciò dalla ^guida del Padre Spirituale. 
' S. Il Padre Spirituale della Congregazione, 
purché una vcdta ,‘ almeno per sempre abbia 
ottenuta la licenza dell’ ordinario (t), quante 

i 

(1) Sì avveri* essersi domandata dall’ Ordinario la 
suddetta licenza dall’ rituale Padre Spirituale, 
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¥cJte Tìsiterà i congregali iafermi, e gli aiu- 
terà con spirituali avv^Umeuli, a sop^rlarc 
pazientemente gl’ incomodi de’ loro mmori , o 
a ricevere volentieri la morte dalle mani del 
Signore , ed innanzi a qualche immagine del 
vostro Salvatore Crocifisso, procuri , che si 
reciti da essi malati idmeno tre volte 1’ ora* 
• zione Domenicale, e la salutazione Angelica, 
secondo l’ intenzione del Sommo Pontefice , e 
della S. Madre Chiesa , in quel giorno , nel 
quale prenderanno, i medesimi infermi , il 
SS. Sacramento dell’ Eucaristia , può detto 
Padre, Spirituale applicar loro l’ Indulgenza 
Plenaria. 

, 6. I Confratelli possono acquistare due vol- 
ate 1’ anno l’ Indulgenza Plenaria concessa una 
volta la settimana , quantunque non abbiano 
visitato il luogo ^oprio della Congregazio- 
ne , purché si rechino ad un’altra Chiesa, 
potendo ricevere in essa la SS. Eucaristia. 

7. Nella Congregazione, in cui si lienejadur 
nanza all’ ora di Vespero , o in altra qualun- 
que ora dopo il mezzo .di , il giorno da con- 
seguirsi r Indulgenza Plenaria può essere il 
medesimo , o il segueute ad arbitrio* : > 

Jndtdgenze cfe’ sette mmi , che gli stessi 
Congregati conseguiscono — Toties-Quo- 
tics. 

1. Quelli che accompagneranno alla sepol- 
tura i cadaveri do’ Goulratellij ja altri fedeli. 
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' 2. Quelli, che avvisati deireslrema àgonrit, 
d morie di qualche fedele, faranno preghiera 
- a Dio per la salate dell’ infermo, o pel suo 
felice transito, ovvero pel riposo del defunto. 

3. Quelli, che si troveranno presenti a’ di- 
voti, e pii esercisj, anche in suffragio de’Con- 
fratelli , o di altri fedeli defnnli , da appro- 
varsi però da essa Congregazione, e col con- 
senso del Padre Spirituale. 

4. Qoe’che ne’ giorni feriali ascolteranno 
la Santa Messa. 

5. Quei che diligentemente esamineranno 
la propria coscienza la sera prima di andare 
a- riposo. 

6. Quelli, che visiteranno i poveri infermi, 
tanto Confratelli che altri, negli Ospedali, o 
nelle case privale. 

7. Quelli, che si porteranno alla visita dei 
carcerali. 

8. Quelli, ehe avranno riconciliala la pace 
tra i nemici. 

Dichiarazioni, ed altre Indulgenze. 

Tutte queste Indulgenze potranno consèguirsi 
dagli aggregati dimoranti in qualunque loogo 
nella Chiesa, ove dimorano, e altrove, come 
potranno, metteranno in pratica quelle opere 
pie, che devono esercitarsi per conseguire tali 
Indulgenze. Gli stessi lucreranno tutte le In- 
dulgenze delle stazioni delle Chiese di Roma, 
da dentro, che fuori le mura della città, se 
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ne' giorni quaresimali, è negli nitri tempii è 
giorni delle dette Stazioni dell’ antio divofa- 
mente risileranno il proprio Oratorio^ o altra 
Chiesa, o Cappella in que’ laogbi , ove accÉ^ 
derà, che si trovano, recitan^ sette Pater, 
ed Ave (!).• • • 

indulgenze pe' Defuoiti. ' - 

Tutte le sopradette Indulgenze poSèono ap- 
plicarsi in suffragio delle anime de’ fedeli des 
lunti. L’ Altare maggiore è privilegialo con 
estensione a tult’ i sacerdoti per l’anima però 
soltanto di qualunque degli aggregali. Ma con 
ispeciale Rescritto del 1 Marzo 1836, lio tal 

. (1) Giorni delle Stazioni. . 

Le Domeniche di Settuagesima, Sessagesimti, e Qaiti- 
quagesirqa. 

Tuli’ i giorni della Quaresima. 

Tuli' i giorni dell’ Oliava di Pasqua di Resurrezioqe» 

I tre giorni delle Rogazioni di ^ggio. 

li giorno di S. Marco Evangetistar 

II giorno dell’Ascensione del Signore. 

La Vigilia, e ’l giorno di Pentecoste. 

I sei giorni che seguono la Pentecoste. 

I tre giorni di Vigilia de’quattro tempi di settembre; 

Tutt’ e quattro le Domeniche dell' Avvento^ 

II mercoldl, venerdì, e sabbato de’quattro tempi def* 
r Avvento, 

Il giorno della Natività di Gesù Cristo, ed in ciascuna 
delle tre Messe. 

I giorni di S. Stefano, di S. Giovanni Evangelista, e 
de’ Ss. Innocenti. 

II giorno della Circoocisìone del Signore, ed il giorno 

della Epifania. ^ > . 
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privilegio è stato esteso per l’Altare di nostra 
Congregazione dell’ Assunta per tutt’i fedeli 
defunti, an(x>rcbè non confratelli. 1 sacerdoti 
ascritti poi possono celebrare la Messa ancora 
per le anime de’ loro confratelli collo stesso 
privilegio in ogni altare di qualunque Chiesa. 

Altri privilegi^ $ Concessioni. 

, Viene concesso , che tutt’ i fedeli , i quali 
per lo corso di tre giorni , visiteranno per 
qualche spazio di tenapo il SS. Sacramento 
dell’ Eucarestia nella nostra Congregazione nel 
giro delle Quarantore, colla licenza però del- 
r Ordinario , ed ivi eseguiranno le opere in- 
giunte, possono conseguire le Indulgenze, re- 
missione de’ peccati , e rilassazione di pene , 
che lucrerebbero, se visitassero per lo corso di 
un anno le Chiese, nelle quali suol farsi l’espo- 
sizione, ovvero le qnarantore. Accadendo, che 
nel corso degli esercizj spirituali, per motivi 
ragionevoli, attesala (mndizione delle persone, 
e de’ tempi non possa qualcheduno degli aggre- 
gati portarsi per otto giorni interi , gode le 
ptcsse Indulgenze, quantunque abbia assistito 
per sette, sei, o almeno cinque giorni continui. 

Epoche delle concessioni. 

' Il dì 6 marzo 1776 la S. Congregazione 
delle Indulgenze , e sacre Reliquie , giudicò 
potersi pubblicare il soprascritto Sommario 
colle stampe della Rev. Cam, Apost. 




Di- ized by Google 



8f 

' La nostra Congregazione della SS. Verginé 
deir Assunta in Cielo è stata con rescritto ag- 
gregata alla prima primaria il di 19 marza 
1838. L’altare della medesima fu dichiarata 
privilegiato con Rescritto Pontificio il di 21 
Gennaro 1824. 

A, S. E. R. 

MONSIGNOR GIUSTI. 

\ VICÀRIO' GENERALE DI NAPOLI. 

Il Superiore, e Fratelli della Confraternita 
sotto il tìtolo deH’Assnnta in Cielo eretta nel- 
r abolito Chiostro dèlia Trinità degli Spagnoli 
in Napoli desiderando di dare alle stampe l’an* 
nesso Sommario d' Indulgenza., che si godono 
da detta Confraternita, umilissimamente sup- 
plicano V. E. R. concedere lor il permesso, 
esibendo all’ oggetto i Pontificii Rescritti , o 
r avranno a grazia ec. 

Die 15. Jmii ISS8. 

Facta prius per Jiev. D. Dominicum Cuo- 
mo Sanctae Visitatìonis Fisci Patronum re-- 
visione provideòitur. 

P. Ep. Aie. 

lUustriss. et lieverendis. Domine. 

Mandatis tuis , «/ par est obtemperam 
elenckum Indulgentiarum a sodalitate retro^ 
scripta exhibitum revidi, ac perlegi: et cui» 
in ilio nihU extet, quod veritaii adversetuty 
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ipsa enim SodùlUas ob aggregutionér» Pti- 
mariae Jiomae eq^is tenti in 'Cc/le{gio Roma* 
no Societatis Jesu sub tituio Anmmciationis 
R.jU. sibicQtìcessam die')i9 Martii cur-^ 
rentis anni i8SS^ onmibus pjtivi/agiis et in* 
dulgentiis gaudet , oc enunciatA' Primaria > 
idcircOi si secus non placuerit. D. T. Uhi* 
stris, et Rev. typis dare potest praesens 
elencAuSy ut omnibus innotescat. ‘ ■> il 

Neappli4i^ monsis JunU f838. 
Dominious Cuomo S. Fisci Pnus. 

I,»-.. . . r) " Die 48 Junii 4838* , 

.\ JFisa etQ^ lieeat typis dari„ facta etc,\ > 
j; . , P* Ep, Ascal. _ 

■ . . J . 

£■:• ' V-- -, ■' 
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